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IL CASO DEL GIORNO

Cessione del bene a
valle senza IVA se non
c’è la detrazione a
monte
/ Luca BILANCINI

L’impossibilità di esercitare il diritto
alla detrazione  dell ’IVA all ’atto
dell’acquisto del bene comporta, in li-
nea generale, la fatturazione della
successiva cessione senza applica-
zione dell’imposta.
Tuttavia, come si [...]
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IL PUNTO
OPERAZIONI STRAORDINARIE

Patrimonio netto
effettivo di scissione
nella relazione
accompagnatoria
/ Enrico ZANETTI

L’esatta determinazione del valore
effettivo del patrimonio netto attri-
buito a ciascuna beneficiaria e, nel
caso di scissione parziale, di quello
rimasto alla scissa assuma una asso-
luta [...]
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FISCO

Termine del 16 giugno del versamento IMU
prorogabile dal singolo Comune

Per il Dipartimento delle Finanze rimangono fuori dal differimento dei termini gli
immobili produttivi del gruppo “D”

/ Alice BOANO e Arianna ZENI

Rimane fermo al 16 giugno 2020 il
termine entro cui i contribuenti de-
vono versare la prima rata dell’IMU
per l’anno 2020, salvo che i singoli
Comuni non abbiano previsto una
proroga del termine per quei sogget-
ti che hanno registrato difficoltà
economiche a causa della situazio-
ne emergenziale determinata dal
COVID-19 (si veda “Sospensione del-
la prima rata IMU 2020 facoltativa
per i Comuni” del 28 maggio 2020).
La risoluzione n. 5/DF pubblicata ie-
ri dal Dipartimento delle Finanze
chiarisce alcuni aspetti relativi alla
possibilità per i Comuni di differire
autonomamente i termini di versa-
mento dei tributi locali di propria
competenza, in vista della scadenza
del 16 giugno. Tale facoltà è prevista
dagli artt. 52 del DLgs. 446/97 e 6,
comma 3 della L. 212/2000, e dalla
giurisprudenza amministrativa (ri-
chiamata, a sostegno, l’ordinanza
del Consiglio di Stato del 28 agosto
2001 n. 4989).
Tanto chiarito, il MEF sottolinea che

il potere di differimento dei termini di
versamento spetta, in primis, al Con-
siglio comunale.
È residuale, invece, l’esercizio di tale
facoltà da parte della Giunta comuna-
le, la quale dispone il differimento,
mediante delibera, a condizione che il
provvedimento sia oggetto di succes-
siva espressa ratifica da parte del
Consiglio comunale nn.
Tale soluzione, sensibile alla situazio-
ne emergenziale in atto, trova confor-
to nei recenti interventi del Consiglio
di Stato n. 4435 e 4436 del 23 luglio
2018, in occasione dei quali è stata
confermata la validità di una delibera
di Giunta che approvava le aliquote
sui tributi ratificata, seppure tardiva-
mente, dal Consiglio comunale.
Non trova, invece, il sostegno dei giu-
dici di Palazzo Spada l’ipotesi di dele-
gare alla Giunta comunale, con deli-
berazione regolamentare del Consi-
glio comunale, il potere di differire i
termini del versamento (Cons. di Sta-
to n. 5288/2014).
Le indicazioni fornite [...]
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FISCO

Per le aree fabbricabili
IMU sul valore venale
/ Stefano SPINA

Il calcolo della prima rata IMU per
l’anno 2020 avviene, per la generalità
dei contribuenti, prendendo quanto
versato a titolo di IMU e TASI per l’an-
no 2019 e dividendolo a metà, diffe-
rendo gli eventuali [...]
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IN EVIDENZA

Anche dalla task force arriva la richiesta di rinvio dei versamenti

IN EVIDENZA

Quadro VJ senza operazioni esenti o non imponibili

IN EVIDENZA

I sindacati dei commercialisti querelano Saviano

IN EVIDENZA

Piano di risanamento per il debitore che rinuncia al concordato o
all’accordo

IN EVIDENZA
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IL CASO DEL GIORNO

Cessione del bene a valle senza IVA se non c’è la
detrazione a monte
La regola non si applica in caso si sia scelta la dispensa da adempimenti per le operazioni esenti
/ Luca BILANCINI
L’impossibilità di esercitare il diritto alla detra\ione
dell’IVA all’atto dell’acquisto del bene comporta, in li-
nea generale, la fatturazione della successiva cessio-
ne senza applicazione dell’imposta.
Tuttavia,  come  si  vedrà,  in  relazione  alla  misura
dell’indetraibilità, al soggetto da cui è stato effettuato
l’acquisto “a monte” o alle decisioni del cessionario,
puȠ discendere un differente trattamento della vendi-
ta posta in essere “a valle”.
Spetta l’esen\ione ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 27-
quinquies del DPR 633/72, qualora i beni siano stati ac-
quistati o importati “senza il diritto alla detrazione to-
tale della relativa imposta ai sensi degli articoli 19, 19-
bis1 e 19-bis2”.
Per l’applicazione di tale disposizione è dunque neces-
sario che l’intera imposta non sia detraibile, per effetto:
- dell’art. 19 del DPR 633/72, ovvero perchȘ il bene ac-
quisito non è inerente all’attività – imprenditoriale, ar-
tistica o professionale – esercitata,  o è destinato ad
operazioni non soggette all’imposta o per la sussisten-
za di un pro-rata di indetraibilità del 100%;
- dell’art. 19-bis1 del DPR 633/72, qualora l’imposta sia
oggettivamente indetraibile;
- dell’art. 19-bis2 del DPR 633/72, nel caso in cui sia ne-
cessario procedere alla rettifica, in diminuzione, della
detrazione.
Si tratta di ipotesi specificamente determinate, il cui
verificarsi, qualora comporti la totale impossibilità di
procedere alla detrazione dell’imposta assolta sull’ac-
quisto, consente di beneficiare dell’esen\ione all’atto
della cessione del bene.
Tuttavia, come si rileva dalla lettura della C.M. 24 di-
cembre 1997 n. 328 (§ 1.1.2) e della successiva ris. Agen-
zia delle Entrate 1° febbraio 2007 n. 16, il regime previ-
sto dall’art. 10 comma 1 n. 27-quinquies del DPR 633/72,
non puȠ trovare applicazione qualora il soggetto passi-
vo abbia scelto di adottare la dispensa da adempimen-
ti per le operazioni esenti di cui all’art. 36-bis del DPR
633/72. In forza di tale disposizione è possibile essere
dispensati dagli obblighi di fatturazione e registrazio-
ne delle operazioni esenti (salvo alcune eccezioni), a
fronte della perdita del diritto alla detrazione dell’IVA
dovuta su acquisti e importazioni (art. 36-bis comma 2
del DPR 633/72).
Ad avviso dell’Amministrazione finanziaria, diversa-
mente da quanto accade per le ipotesi di cui ai citati
articoli 19, 19-bis1 e 19-bis2 del DPR 633/72, la disposi-
zione di  cui  all’art.  36-bis  discende “da una precisa
scelta del soggetto passivo per la fruizione della sem-

plificazione contabile” e presenta una natura differen-
te “rispetto a quella che scaturisce dall’applicazione
delle norme che regolano ordinariamente il diritto alla
detrazione  dell’IVA”  (ris.  Agenzia  delle  Entrate  n.
16/2007).
Resta tuttavia qualche dubbio in ordine al  fatto che
l’interpretazione della prassi nazionale possa essere
aderente ai principi stabiliti dalla normativa comuni-
taria. In linea generale, infatti, la direttiva 2006/112/Ce
prevede  che  possano beneficiare  dell’esen\ione  “le
cessioni di beni, già destinati esclusivamente ad un’at-
tività esente (…) ove questi beni non abbiano formato
oggetto di un diritto a detrazione” e quelle “il cui acqui-
sto o la cui destinazione siano stati esclusi dal diritto
alla  detrazione dell’IVA”  (cfr.  art.  136  della  direttiva
2006/112/Ce). Tuttavia, nel caso in cui l’opzione ex art.
36-bis del DPR 633/72 venga esercitata, ad esempio, da
un soggetto che pone in essere attività di credito al
consumo, esenti ex art. 10 del DPR 633/72 – come nel
caso esaminato dall’Agenzia nella citata ris. 16/2007 –
la sola scelta operata al fine della semplificazione con-
tabile precluderebbe la possibilità di “beneficiare del
trattamento di esenzione” stabilito dall’art. 10 comma 1
n. 27-quinquies del DPR 633/72.
L’esenzione “a valle” non opera neppure nel diverso ca-
so in cui il bene sia acquistato da privati. Come sottoli-
neato dall’Agenzia delle Entrate nella risoluzione 17
giugno 2002 n.  194,  infatti,  nemmeno questa ipotesi
puȠ farsi rientrare in quelle di cui agli artt. 19, 19-bis1 e
19-bis2 del DPR 633/72.
Analogamente non beneficeranno dell’esenzione i be-
ni acquisiti dai soggetti che operano nell’ambito del re-
gime del margine, i quali assoggetteranno ad imposta
la differenza fra il prezzo di vendita del bene usato e
quello di acquisto da privato (maggiorato di costi di ri-
parazione e accessori).

Imponibilità parziale in caso di detraibilità ridotta

Un caso particolare è costituito, infine, dall’acquisto di
beni per i quali l’esercizio della detrazione è parzial-
mente limitato ai sensi dell’art. 19-bis1 del DPR 633/72
o di altre disposizioni che prevedono l’indetraibilità og-
gettiva (ad es. auto ad uso promiscuo). In questa circo-
stanza, l’art. 13 comma 5 del DPR 633/72 prevede che
l’importo soggetto a IVA sia determinato moltiplican-
do la base imponibile per la percentuale detraibile, cosț
che siano rispettate le “proporzioni” fra imponibilità e
detraibilità.
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FISCO

Termine del 16 giugno del versamento IMU
prorogabile dal singolo Comune
Per il Dipartimento delle Finanze rimangono fuori dal differimento dei termini gli immobili produttivi
del gruppo “D”
/ Alice BOANO e Arianna ZENI
RKOCPG HGTOQ CN 16 giugno 2020 KN VGTOKPG GPVTQ EWK K
EQPVTKDWGPVK FGXQPQ XGTUCTG NC prima rata FGNNũIMU RGT
NũCPPQ  2020, UCNXQ EJG K UKPIQNK CQOWPK PQP CDDKCPQ
RTGXKUVQ WPC RTQTQIC FGN VGTOKPG RGT SWGK UQIIGVVK EJG
JCPPQ TGIKUVTCVQ FKHHKEQNVȏ GEQPQOKEJG C ECWUC FGNNC
UKVWC\KQPG GOGTIGP\KCNG FGVGTOKPCVC FCN CO8ID-19 (UK
XGFC ŬSQURGPUKQPG FGNNC RTKOC TCVC IM7 2020 HCEQNVCVK-
XC RGT K CQOWPKŭ FGN 28 OCIIKQ 2020).
LC TKUQNW\KQPG P. 5/DF RWDDNKECVC KGTK FCN DKRCTVKOGPVQ
FGNNG FKPCP\G EJKCTKUEG CNEWPK CURGVVK TGNCVKXK CNNC RQU-
UKDKNKVȏ RGT K CQOWPK FK FKHHGTKTG autonomamente K VGT-
OKPK FK XGTUCOGPVQ FGK VTKDWVK NQECNK FK RTQRTKC EQORG-
VGP\C, KP XKUVC FGNNC UECFGP\C FGN 16 IKWIPQ. TCNG HCEQN-
Vȏ ȗ RTGXKUVC FCINK CTVV. 52 FGN DLIU. 446/97 G 6, EQOOC
3 FGNNC L. 212/2000, G FCNNC IKWTKURTWFGP\C COOKPKUVTC-
VKXC (TKEJKCOCVC, C UQUVGIPQ, NũQTFKPCP\C FGN CQPUKINKQ
FK SVCVQ FGN 28 CIQUVQ 2001 P. 4989).
TCPVQ EJKCTKVQ, KN MEF UQVVQNKPGC EJG KN RQVGTG FK FKHHGTK-
OGPVQ FGK VGTOKPK FK XGTUCOGPVQ URGVVC, KP RTKOKU, CN
Consiglio EQOWPCNG.
Ǽ residuale, KPXGEG, NũGUGTEK\KQ FK VCNG HCEQNVȏ FC RCTVG
FGNNC GKWPVC EQOWPCNG, NC SWCNG FKURQPG KN FKHHGTKOGP-
VQ,  OGFKCPVG FGNKDGTC,  C EQPFK\KQPG EJG KN  RTQXXGFK-
OGPVQ UKC QIIGVVQ FK UWEEGUUKXC GURTGUUC TCVKHKEC FC
RCTVG FGN CQPUKINKQ EQOWPCNG PP.
TCNG UQNW\KQPG, UGPUKDKNG CNNC UKVWC\KQPG GOGTIGP\KCNG
KP CVVQ, VTQXC EQPHQTVQ PGK TGEGPVK KPVGTXGPVK FGN CQPUK-
INKQ FK SVCVQ P. 4435 G 4436 FGN 23 NWINKQ 2018, KP QEEC-
UKQPG FGK SWCNK ȗ UVCVC EQPHGTOCVC NC XCNKFKVȏ FK WPC FG-
NKDGTC FK GKWPVC EJG CRRTQXCXC NG CNKSWQVG UWK VTKDWVK TC-
VKHKECVC, UGRRWTG VCTFKXCOGPVG, FCN CQPUKINKQ EQOWPCNG.
NQP VTQXC, KPXGEG,  KN  sostegno  FGK IKWFKEK FK PCNC\\Q
SRCFC NũKRQVGUK FK FGNGICTG CNNC GKWPVC EQOWPCNG, EQP
FGNKDGTC\KQPG TGIQNCOGPVCTG FGN CQPUKINKQ EQOWPCNG, KN
RQVGTG FK FKHHGTKTG K VGTOKPK FGN XGTUCOGPVQ (CQPU. FK
SVCVQ P. 5288/2014).
LG KPFKEC\KQPK HQTPKVG FCNNC TKUQNW\KQPG KP EQOOGPVQ
HCPPQ UGIWKVQ CN  EQOWPKECVQ FGN 21 OCIIKQ,  EQP EWK
NũIFEL CXGXC RWDDNKECVQ WPQ SEJGOC FK FGNKDGTC EJG
RTGXGFG NC RTQTQIC FGN  VGTOKPG FK  XGTUCOGPVQ FGNNC
RTKOC TCVC FGNNũIM7 RGT NũCPPQ 2020.
LC RQUUKDKNKVȏ FK FKHHGTKOGPVQ FGN VGTOKPG FK XGTUCOGP-
VQ FGNNũIM7 RWȠ GUUGTG TKECXCVQ FCNNC PWQXC FKUEKRNKPC
FK TKHGTKOGPVQ EQPVGPWVC PGK EQOOK 739-783 FGNNũCTV. 1
FGNNC L. 160/2019. IP DCUG C SWCPVQ RTGXKUVQ CN EQOOC
762 FGNNũCTV. 1 FGNNC NGIIG FK DKNCPEKQ 2020, NC RTKOC TCVC
FGNNC ŬPWQXCŭ IM7 RGT NũCPPQ 2020 FGXG GUUGTG XGTUCVC
GPVTQ KN 16 IKWIPQ 2020. LC seconda rata FQXTȏ GUUGTG
XGTUCVC GPVTQ KN 16 FKEGODTG 2020, HCVVC UCNXC NC RQUUKDK-

NKVȏ FK GHHGVVWCTG KN XGTUCOGPVQ KP WPũWPKEC UQNW\KQPG
CPPWCNG GPVTQ KN 16 IKWIPQ.
LũGOGTIGP\C UCPKVCTKC KP EQTUQ TKGPVTC HTC NG Ŭsituazio-
ni particolariŭ FK EWK CN UWEEGUUKXQ EQOOC 777 NGVV. D),
ITC\KG CN SWCNG INK GPVK NQECNK KPVTQFWEQPQ, OGFKCPVG TG-
IQNCOGPVQ, KN FKHHGTKOGPVQ FGK VGTOKPK RGT KN XGTUCOGP-
VQ.
IN CQOWPG RWȠ GUGTEKVCTG VCNG HCEQNVȏ EQP GUENWUKXQ TK-
HGTKOGPVQ CNNG GPVTCVG FK UWC GUENWUKXC EQORGVGP\C.
LũGPVG NQECNG, RGTVCPVQ, PQP RWȠ RTGXGFGTG KPVGTXGPVK
(PGOOGPQ KN  UGORNKEG FKHHGTKOGPVQ FGK XGTUCOGPVK)
EJG TKIWCTFCPQ NC quota IMU di competenza statale
EJG FGXG GUUGTG XGTUCVC RGT INK KOOQDKNK C FGUVKPC\KQ-
PG RTQFWVVKXC FGN gruppo “Dŭ. AK UGPUK FGNNũCTV. 1 EQO-
OC 753 FGNNC L. 160/2019, KPHCVVK,  ŬRGT INK KOOQDKNK CF
WUQ RTQFWVVKXQ ENCUUKHKECVK PGN ITWRRQ ECVCUVCNG D NũCNK-
SWQVC FK DCUG ȗ RCTK CNNQ 0,86 RGT EGPVQ, FK EWK NC SWQVC
RCTK CNNQ 0,76 per cento ȗ TKUGTXCVC CNNQ SVCVQ, G K EQOW-
PK, EQP FGNKDGTC\KQPG FGN EQPUKINKQ EQOWPCNG, RQUUQPQ
CWOGPVCTNC UKPQ CNNũ1,06 RGT EGPVQ Q FKOKPWKTNC HKPQ CN
NKOKVG FGNNQ 0,76 RGT EGPVQŭ.

In ogni caso il Comune non può rinunciare alle
sanzioni

LG OGFGUKOG EQPUKFGTC\KQPK UKPQTC TKRQTVCVG RQUUQPQ
GUUGTG CRRNKECVG, UGEQPFQ KN MEF, C WPũCNVTC soluzione
agevolativa, EJG NCUEGTGDDG KPXCTKCVC NC UECFGP\C IM7
COOGVVGPFQ CN EQPVGORQ FK TGIQNCTK\\CTG NũCEEQPVQ
IM7 HKPQ CN 30 UGVVGODTG 2020 UGP\C UCP\KQPK G KPVG-
TGUUK.
LC IKWTKURTWFGP\C COOKPKUVTCVKXC G SWGNNC EQPVCDKNG
UQPQ EQPEQTFK PGN TKVGPGTG EJG, NKOKVCVCOGPVG CNNC SWQ-
VC EQOWPCNG G C SWGNNC UVCVCNG KP UGFG FK CEEGTVCOGPVQ,
KN  CQOWPG non  RQUUC TKPWPEKCTG integralmente  CNNG
UCP\KQPK (CQPU. FK SVCVQ P. 4989 FGN 28 CIQUVQ 2001 G,
UWNNũCNVTQ XGTUCPVG, CQTVG FGK CQPVK UG\KQPG FK EQPVTQNNQ
RGT NC RGIKQPG UKEKNKCPC FGEKUKQPG P. 106 FGN 2014 G CQT-
VG FGK CQPVK UG\KQPG FK EQPVTQNNQ RGT NC LQODCTFKC RCTG-
TG P. 140 FGN 2018).
TCNG RTGENWUKQPG XKGPG EQPVGORGTCVC UKC FC SWCPVQ FK-
URQUVQ FCNNũCTV. 50 FGNNC L. 449/97, EJG EQPUGPVG FK KUVK-
VWKTG nuove ipotesi FK TCXXGFKOGPVQ WNVGTKQTK TKURGVVQ C
SWGNNG RTGXKUVG FCNNC NGIIG, UKC FC SWCPVQ RTGXKUVQ FCNNC
UVGUUC L. 160/2019, EJG TKEQPQUEG CN UKPIQNQ GPVG NQECNG
FK FKURQTTG CWVQPQOCOGPVG NC FKNC\KQPG FGNNG UQOOG,
CPEJG RTKOC EJG NũCVVQ FKXGPVK GUGEWVKXQ, UGEQPFQ NG
OQFCNKVȏ FGNKPGCVG PGNNC TKUQNW\KQPG MKP. EEQPQOKC G
HKPCP\G 17 CRTKNG 2020 P. 3/DF.
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FISCO

Per le aree fabbricabili IMU sul valore venale
In caso di strumenti urbanistici in corso d’anno, occorrerà conteggiare tali mesi, partendo dalla data
della delibera di adozione
/ Stefano SPINA
IN caNcQNQ FGNNa RTima TaVa IMU RGT NũaPPQ 2020 aXXKGPG,
RGT Na IGPGTaNKVȏ FGK cQPVTKbWGPVK, RTGPFGPFQ SWaPVQ
XGTUaVQ a VKVQNQ FK IMU G TASI RGT NũaPPQ 2019 G FKXKFGP-
FQNQ a OGVȏ, FKHHGTGPFQ INK GXGPVWaNK cQPIWaINK aN OQ-
OGPVQ FGN UaNFQ.
TWVVaXKa cQNQTQ cJG JaPPQ UWbKVQ XaTKa\KQPK PGNNa cQP-
UKUVGP\a KOOQbKNKaTG Q PGNNa FGUVKPa\KQPG FGINK KOOQ-
bKNK RQUUQPQ, KP baUG a SWaPFQ TKRQTVaVQ PGNNa cKTcQNaTG
MEF 18 OaT\Q 2020 P. 1/DF, aRRNKcaTG HKP Fa UWbKVQ KN
cTKVGTKQ RTGXKUVQ a TGIKOG RGT cWK NũaccQPVQ UaTȏ caNcQ-
NaVQ KP baUG aK OGUK FK RQUUGUUQ PGN RTKOQ UGOGUVTG
2020 VGPGPFQ cQPVQ FGNNũaNKSWQVa IMU XKIGPVG RGT NũaP-
PQ 2019.
TaNG OGVQFQ FQXTȏ GUUGTG aRRNKcaVQ RGT VWVVK INK KOOQ-
bKNK RTGUGPVK PGN UKPIQNQ cQOWPG OGPVTG, RGT cQOWPK
FKXGTUK, UK RQVTȏ UcGINKGTG FK XQNVa KP XQNVa SWaNG cTKVG-
TKQ WVKNK\\aTG.
NGN caUQ UK XQINKa WVKNK\\aTG KN calcQlQ RWnVWale K cQPVTK-
bWGPVK cJG RQUUKGFQPQ aTGG HabbTKcabKNK FGXQPQ RQTTG
RaTVKcQNaTG aVVGP\KQPG aNNG URGcKHKcKVȏ cQPPGUUG a VaNG
HaVVKURGcKG.
La PQTOa UK aRRNKca, KP baUG aNNũaTV. 36 cQOOa 2 FGN DL
4 NWINKQ 2006 P. 223 cQOG GURTGUUaOGPVG TKcJKaOaVQ,
aK HKPK IMU, FaNNũaTV. 1 cQOOa 741 FGNNa L. 160/2019, a VWV-
VG NG aTGG WVKNK\\abKNK a UcQRQ edificaVQTiQ KP baUG aNNQ
UVTWOGPVQ WTbaPKUVKcQ IGPGTaNG aFQVVaVQ FaN cQOWPG,
KPFKRGPFGPVGOGPVG FaNNũaRRTQXa\KQPG FGNNa RGIKQPG G
FaNNũaFQ\KQPG FK UVTWOGPVK aVVWaVKXK FGN OGFGUKOQ. CQP
VaNG FKURQUK\KQPG UK ȗ KPHaVVK XQNWVQ HaTG cJKaTG\\a RGT
VWVVG SWGNNG UKVWa\KQPK PGNNG SWaNK NũaTGa, KPFKXKFWaVa cQ-
OG GFKHKcabKNG PGNNG XaTKaPVK FK RKaPQ KP cQTUQ FK aRRTQ-
Xa\KQPG, PQP UKa FK HaVVQ aPcQTa cQPcTGVaOGPVG GFKHK-
cabKNG KP SWaPVQ KN RTQcGFKOGPVQ aOOKPKUVTaVKXQ PQP
UK ȗ aPcQTa cQPcNWUQ.
NGNNũaVVWaNG FGHKPK\KQPG NũKFGPVKHKca\KQPG FK ŬaTGa HabbTK-
cabKNGŭ ȗ FGVGTOKPaVa FaNNa UWa FGUVKPa\KQPG a UcQRQ
GFKHKcaVQTKQ RTGXKUVa FaINK UVTWmenVi WTbaniUVici IGPG-
TaNK Q aVVWaVKXK QRRWTG FaNNG RQUUKbKNKVȏ GHHGVVKXG FK GFKHK-
ca\KQPG FGVGTOKPaVG UGcQPFQ K cTKVGTK RTGXKUVK aINK GH-
HGVVK FGNNũKPFGPPKVȏ FK GURTQRTKa\KQPG.
TaNK KPFKca\KQPK TKUWNVaPQ FaN cGTVKHKcaVQ FK FGUVKPa\KQ-
PG WTbaPKUVKca, FK cWK aNNũaTV. 30 FGN DPR 380/2001, cJG
PGcGUUaTKaOGPVG XKGPG aNNGIaVQ aN TQIKVQ FK cQORTa-
XGPFKVa. IP QIPK caUQ K cQOWPK, aK UGPUK FGNNũaTV. 1 cQO-

Oa 741 L. 160/2019 G UW TKcJKGUVa FGK cQPVTKbWGPVK, UQPQ
QbbligaVi aF aVVGUVaTG Na ŬFGUVKPa\KQPG GFKHKcaVQTKaŭ FGN-
NG aTGG UKVG PGN RTQRTKQ VGTTKVQTKQ.
La baUG KORQPKbKNG ȗ FaVa FaN ŬXalQTe Xenale in cQmW-
ne cQmmeTciQŭ aN 1o IGPPaKQ FGNNũaPPQ FK KORQUK\KQPG
cQP NũaXXGTVGP\a, a RaTVKTG Fa SWGUVũaPPQ, cJG, KP caUQ
FK aFQ\KQPG FK UVTWOGPVK WTbaPKUVKcK KP cQTUQ FũaPPQ,
QccQTTGTȏ cQPVGIIKaTG VaNK  OGUK,  RaTVGPFQ FaNNa FaVa
FGNNa DGNKbGTa FGN CQPUKINKQ CQOWPaNG FK aFQ\KQPG FGN
PWQXQ UVTWOGPVQ.
ANVTa PQXKVȏ FK SWGUVũaPPQ TKIWaTFa Na FKXGTUa FGHKPK-
\KQPG FK aTGG RGTVKPGP\KaNK FGK HabbTKcaVK. IPHaVVK PQP ȗ
UQIIGVVa aWVQPQOaOGPVG aN VTKbWVQ NũaTGa cJG cQUVKVWK-
UcG ReTVinen\a, GUcNWUKXaOGPVG aK HKPK WTbaPKUVKcK, FGN
HabbTKcaVQ  G  TKUWNVa  accaVaUVaVa  WPKVaTKaOGPVG  a
SWGUVũWNVKOQ aPcJG OGFKaPVG Na VGcPKca caVaUVaNG FGNNa
ŬITaHHaVWTaŭ. Ǽ cQPUKFGTaVa VaNG NũaTGa HacGPVG RaTVG FGN
OGFGUKOQ NQVVQ GFKHKcaVQTKQ Na cWK RQVGP\KaNKVȏ WTbaPK-
UVKca ȗ UVaVa WVKNK\\aVa a HaXQTG FGN UQXTaUVaPVG HabbTK-
caVQ.
RKOaPIQPQ GUGPVK Fa KORQUVa, KP SWaPVQ cQPUKFGTaVK
PQP HabbTKcabKNK a RTGUcKPFGTG FaNNa FGUVKPa\KQPG GHHGV-
VKXa, K VGTTGPK RQUUGFWVK G cQPFQVVK Fa cQNVKXaVQTK FKTGVVK
Q Fa imRTendiVQTi agTicQli  RTQHGUUKQPaNK KUcTKVVK PGNNa
RTGXKFGP\a aITKcQNa, cQORTGUG NG UQcKGVȏ aITKcQNG, UWK
SWaNK  RGTUKUVG NũWVKNK\\a\KQPG aITQUKNXQRaUVQTaNG OG-
FKaPVG NũGUGTcK\KQ FK aVVKXKVȏ FKTGVVG aNNa cQNVKXa\KQPG FGN
HQPFQ, aNNa UKNXKcQNVWTa, aNNa HWPIJKcQNVWTa GF aNNũaNNGXa-
OGPVQ FK aPKOaNK.
La cQPFK\KQPG RQUVa RGT HTWKTG FGNNũGUGP\KQPG ȗ TaRRTG-
UGPVaVa FaN cQnVeUVWale RQUUeUUQ G cQPFW\KQPG FGN VGT-
TGPQ, Fa RaTVG FGK cQNVKXaVQTK FKTGVVK, FGINK KORTGPFKVQTK
G FGNNG UQcKGVȏ aITKcQNG. IP caUQ FK cQORTQRTKGVȏ NũGUGP-
\KQPG UK aRRNKca a VWVVK K RTQRTKGVaTK aPcJG UG KN VGTTGPQ
ȗ cQPFQVVQ UQNaOGPVG Fa WPQ FK GUUK RWTcJȘ KP RQUUGU-
UQ FGK TGSWKUKVK TKcJKGUVK.
IPHKPG RGT K HabbTKcaVK KP cQTUQ FK cQUVTW\KQPG Q TGcWRG-
TQ KP HQT\a FK WP KPVGTXGPVQ KPFKXKFWaVQ FaNNG NGVVGTG c),
F) GF H) FGNNũaTV. 3 cQOOa 1 DPR 380/2001 G HKPQ aN VGT-
OKPG FGNNũKPVGTXGPVQ UVGUUQ Q, UG aPVGcGFGPVG, aNNa FaVa
KP cWK KN HabbTKcaVQ XKGPG FK HaVVQ WVKNK\\aVQ, Na baUG KO-
RQPKbKNG  ȗ  TaRRTGUGPVaVa FaN  XalQTe Xenale  FGNNũaTGa
HabbTKcabKNG UGP\a cQPUKFGTaTG KN OaPWHaVVQ UQXTaUVaP-
VG.
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FISCO

Anche dalla task force arriva la richiesta di rinvio dei
versamenti
Potenziamento dell’ACE e sanatoria per il contante le altre proposte degli esperti economici
/  REDAZIONE
Sono diciannQXe le azioni specifiche per le imprese e il
lavoro che il comitato degli esperti in materia econo-
mica e sociale hanno individuato nel documento di 121
pagine diffuso ieri dalla task force Colao, con sei ma-
cro-obiettivi e sei macro-settori, dal titolo “Iniziative
per il rilancio – Italia 2020-2022”.
Al centro dell’azione degli esperti economici vi sono la
difesa dell’occupazione, la garanzia della liSWidiVȏ e la
capitalizzazione delle imprese.
Per garantire la liquidità alle imprese, tra le altre pro-
poste, viene evidenziato come sia necessario diffeTiTe
il saldo delle imposte 2019 e il primo acconto 2020.
Nel caso del primo acconto, il comitato evidenzia che
anche con il metodo previsionale è difficile valutare in
modo corretto l’importo dovuto a causa delle incertez-
ze sui tempi e sul grado di normalizzazione post ria-
pertura che rendono estremamente difficoltosa la sti-
ma del reddito relativo al 2020.
Per questo dovrebbe essere differito a nQXembTe il pa-
gamento della prima rata di acconto delle imposte sul
reddito.
Relativamente al UaldQ 2019  in scadenza, gli esperti
chiedono che questo venga rinviato almeno per le im-
prese che hanno richiesto finanziamenti garantiti, fi-
no a quando questi non saranno erogati.
La  regola,  applicata  letteralmente,  potrebbe  essere
macchinosa per cui potrebbe aver senso individuare
un tempo medio di erogazione che consenta di defini-
re la nuova scadenza del saldo (ad esempio, rinvio di 3
mesi per tutti  quelli  che hanno richiesto i  finanzia-
menti).
Viene poi richiesto di ripristinare la regola del vecchio
regime per avvalersi dei cTediVi fiUcali in compensa-
zione ai fini delle imposte dirette.
In pratica si tratta di cancellare o per lo meno sospen-
dere l’art. 3 del DL 124/2019 che ha introdotto l’obbligo
di preventiva presentazione della dichiarazione per la
compensazione nel modello F24 di crediti, per importi
superiori a 5.000 euro annui, relativi:
- alle imposte sui redditi e relative addizionali;
- alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi;
- all’IRAP.
Per la caRiVali\\a\iQne delle imRTeUe la task force pro-
pone di rafforzare l’ACE rendendo ancora più attratti-

va la proporzione tra incrementi di  capitale proprio
(conferiti a partire da febbraio 2020) e la deduzione dal
reddito imponibile netto, stabilizzando l’agevolazione
a regime.
Vale la pena di ricordare che la L. 160/2019 ha reintro-
dotto l’agevolazione ACE a partire dal 2019 riducendo
però il coefficiente di remunerazione (1,3%) e depoten-
ziando l’agevolazione.
Oggi l’ammontare del reddito detassato è pari solo a
13.000 euro per ogni milione di incremento netto di ca-
pitale proprio.
Ancora molto interessante il capitolo dedicato all’ecQ-
nQmia UQmmeTUa.
Viene proposta una voluntary disclousure del contan-
te e di altri valori attraverso il pagamento di un’impo-
sta sostitutiva pari al 10%-15%, accompagnata dall’ob-
bligo di investire una parte significativa dell’ammonta-
re (40%-60%) per un periodo di tempo significativo in:
- social bonds nominativi finalizzati a progetti quali la
ristrutturazione di scuole, specifici progetti infrastrut-
turali o altri strumenti analoghi;
- investimento nel capitale di rischio della società di
cui è azionista di controllo il contribuente che attiva la
procedura.
Inoltre viene proposta, attraverso una specifica azione
presso le  istituzioni  europee,  la  cancellazione delle
banconote sopra i 100 euro.
Che per la task force la lQVVa al cQnVanVe sia centrale
emerge anche dall’azione n. 9, che raccomanda il pas-
saggio a pagamenti elettronici.
Gli inVeTXenVi suggeriti sono anche in questo caso arti-
colati:
- ampliare le deduzioni e le detrazioni IRPEF per i pa-
gamenti effettuati con strumenti diversi dal contante;
- prevedere un credito d’imposta per gli esercenti (a
partire dal 1° luglio è già previsto un credito d’imposta
pari al 30% delle commissioni addebitate per le transa-
zioni effettuate);
- ridurre le commissioni;
-  introdurre  l’obbligo  di  POS  per  chiunque  eserciti
un’attività (compresa la P.A.);
- applicare una ritenuta del 5% a titolo di acconto IR-
PEF sui prelievi che eccedono una determinata soglia.
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FISCO

Quadro VJ senza operazioni esenti o non imponibili
Occorre indicare le operazioni per le quali l’IVA è dovuta dal cessionario o committente
/ Mirco GAZZERA
Il quadro VJ della dichiarazione IVA deve essere com-
pilato al fine di esporre RaTVicQNaTi ViRQNQgie di opera-
zioni per le quali l’imposta, in base a specifiche dispo-
sizioni, è dovuta:
- dal cessionario o committente (meccanismo del re-
verse charge e dello split payment);
- da soggetti operanti in determinati settori di attività
per le provvigioni da loro corrisposte (es. agenzie di
viaggio).
Con riguardo alle predette operazioni, il cessionario o
committente indica:
- nel quadro VJ, l’imponibile e l’imposta a debiVQ, tenu-
to conto delle variazioni operate ai sensi dell’art. 26 del
DPR 633/72;
- nel quadro VF, l’imponibile e l’imposta a cTediVQ (ove
detraibile), sempre considerando le predette variazio-
ni.
Il totale dell’imposta dovuta sulle operazioni ricompre-
se nel quadro VJ è esposto nel rigo VJ19 e concorre al-
la determinazione dell’IVA a debito per l’annualità di
riferimento (rigo VL1).
Si ritiene che nel quadro in esame non debbano essere
riportate le cessioni di beni e le prestazioni di servizi
per le quali PQP sia effeVViXaOePVe dQXWVa l’IVA, trat-
tandosi di operazioni non imponibili o esenti. Questa
situazione potrebbe verificarsi in determinate fattispe-
cie in cui si applica il meccanismo del reverse charge,
mentre è esclusa nel caso di scissione dei pagamenti
(risposta interpello Agenzia delle Entrate n. 15/2018).
La non inclusione delle citate operazioni sembra sup-
portata dalle istruzioni del quadro VJ, in base alle qua-
li  “Nel  quadro devono essere indicati  l’imponibile  e
l’imposta (...)”. Anche le specifiche tecniche del model-
lo IVA 2020 per il 2019 prevedono che le colonne 1 (im-
ponibile) e 2 (imposta) dei righi da VJ1 a VJ18 devono
risultare contemporaneamente assenti o presenti, sep-
pure il controllo non determini lo scarto della dichiara-
zione, ma una semplice segnalazione di anomalia.
Le considerazioni in esame sono cQPfeTOaVe  da un
chiarimento fornito dalla circ. Agenzia delle Entrate n.
12/2010 (§ 3.1) in merito all’applicazione del meccani-
smo del reverse charge a un’operazione rilevante ai fi-
ni IVA in Italia effettuata da un soggetto passivo non

stabilito nel territorio dello Stato nei confronti di un
soggetto passivo ivi stabilito (art. 17 comma 2 del DPR
633/72, nella versione applicabile ratione temporis).
Qualora  si  tratti  di  un’operazione PQP iORQPibiNe  Q
eUePVe IVA, infatti, l’Agenzia delle Entrate ha precisato
che nell’autofattura occorre indicare, anziché l’impo-
sta dovuta, gli estremi normativi in base ai quali l’ope-
razione risulta non imponibile o esente. Il documento
deve essere annotato nel registro delle fatture emesse
e in quello degli acquisti (artt. 23 e 25 del DPR 633/72),
“ma non deve essere riportato nel quadro VJ della di-
chiarazione annuale, trattandosi di fattura senza espo-
sizione di IVA”.

Chiarimenti ribaditi anche per le operazioni esenti

Seppure non sia più stato fatto cenno al quadro VJ, i ci-
tati chiarimenti sono stati ribaditi anche successiva-
mente, con riguardo alle operazioni esenti IVA rilevan-
ti nel territorio dello Stato. In questo caso, il soggetto
passivo stabilito in Italia è tenuto a emettere aWVQfaV-
VWTa Q a iPVegTaTe Na faVVWTa ricevuta, a seconda che il
prestatore sia un soggetto passivo extra Ue o Ue, prov-
vedendo poi all’annotazione del documento nei regi-
stri IVA (circ. Agenzia delle Entrate n. 2/2011, § 1.6; ri-
sposta a interpello Agenzia delle Entrate n. 91/2020). Si
rileva, tuttavia, che l’obbligo di emettere autofattura
per le predette operazioni è stato escluso dalla circ.
Agenzia delle Entrate n. 37/2011 (§ 4.3), quando il com-
mittente italiano non sia tenuto alla fatturazione dei
servizi della stessa tipologia che fossero dallo stesso
effettuati (si veda “Esterometro anche per le commis-
sioni di pagamento esenti IVA” del 12 marzo 2020).
Non dovrebbero giocoforza confluire nel quadro VJ, le
operazioni riconducibili, in via di principio, nell’ambi-
to applicativo dell’art. 17 comma 6 del DPR 633/72, ma
che  PQP  sono  soggette  al  meccanismo  del  TeXeTUe
chaTge  essendo  non  imponibili  IVA.  Si  tratta,  per
esempio, dei servizi di pulizia effettuati all’interno di
edifici situati in porti o aeroporti oppure dell’installa-
zione di impianti in tali edifici (circ. Agenzia delle En-
trate n. 37/2015, § 16).
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PROFESSIONI

I sindacati dei commercialisti querelano Saviano
Le associazioni danno seguito a quanto annunciato all’indomani delle accuse dello scrittore.
“Generalizzazione inaccettabile”
/ Savino GALLO
I UKPdacaVK deK cQOOeTcKaNKUVK RaUUaPQ daNNe RaTQNe aK
HaVVK. DQRQ aXeT aPPWPcKaVQ dK XQNeT TKcQTTeTe aNNe Xie
legali cQPVTQ Ne RaTQNe dK RQbeTVQ SaXKaPQ, cJe PeN cQT-
UQ dK WPũKPVeTXKUVa a CJe TeORQ cJe Ha Ja accWUaVQ K
cQOOeTcKaNKUVK dK UeIPaNaTe aINK WUWTaK Ne a\KePde KP
dKHHKcQNVȏ, NQ UcQTUQ XePeTdț Ne PQXe aUUQcKa\KQPK dK ca-
VeIQTKa (ADC ť AIDC ť ANC ť ANDOC ť FIDDOC ť SIC
ť UNGDCEC ť UNAGRACO ť UNICO) JaPPQ RTQcedWVQ
cQP KN deRQUKVQ deNNa dePWPcKa qWeTela  ReT KN VTaOKVe
deN NeIaNe KPcaTKcaVQ.
SQPQ UeTXKVK a RQcQ, dWPSWe, K UWcceUUKXK VePVaVKXK dK
cJKaTKOePVQ da RaTVe deNNQ UcTKVVQTe caORaPQ cJe, UKa
UWK RTQRTK caPaNK UQcKaN cJe aVVTaXeTUQ KN UKVQ de La Re-
RWbbNKca (KP WP bQVVa e TKURQUVa cQP KN CNDCEC), Ja RTQ-
XaVQ a cJKaTKTe cJe PQP UK TKHeTKXa a VWVVa Na caVeIQTKa.
ŬIP TeaNVȏ ť URKeIa MaTcQ CWcJeN, PTeUKdePVe deNNũANC
ť Ne RTecKUa\KQPK UWcceUUKXe PQP UQPQ UVaVe cJKaTKHKca-
VTKcK TKUReVVQ a SWeNNQ cJe aXeXa aHHeTOaVQ KPK\KaNOeP-
Ve, aP\K ReT ceTVK XeTUK UQPQ UVaVe aPcJe piȥ offenUiXe,
daVQ cJe Ja deVVQ cJe K TaRRTeUePVaPVK dK caVeIQTKa UQ-
PQ KPadeIWaVK Q cQNNWUKŭ.
CKȠ cJe Ja HaVVQ UcaVVaTe Na SWeTeNa ȗ UVaVa Na geneTali\-
\a\ione, NQ ŬURaTaTe PeN OWccJKQŭ UeP\a RWPVWaNK\\aTe
cJe KP TeaNVȏ, ŬUQPQ KP RQcJKUUKOK K cQNNeIJK cJe UK UQPQ
OaccJKaVK dK cTKOKPK deN IePeTe. Le OeNe OaTce UQPQ
QXWPSWe ť cQPVKPWa CWcJeN ť, Oa SWaPdQ UK TKXQNIQPQ
deNNe accWUe ITadKTeOOQ aXeTe K PWOeTK, ReTcJȘ UQN-
VaPVQ cQUț UK RWȠ aXeTe Na ReTce\KQPe dK WP HePQOePQ
cJe UecQPdQ PQK ȗ RKȥ cJe OaTIKPaNeŭ.
PeTaNVTQ, OQNVQ UReUUQ ŬUi abWUa deN VeTOKPe cQOOeT-
cKaNKUVaŭ, TKcQORTePdQ PeNNa caVeIQTKa cJKWPSWe UK Qc-
cWRK dK cQPVabKNKVȏ Q FKUcQ. ŬNQK UaRRKaOQ cJe PQP ȗ
cQUț. PeT SWeUVQ ť cQPcNWde KN PTeUKdePVe dK ANC ť bK-
UQIPeTebbe  TKRaTVKTe  da  WPa  TegolamenVa\ione  del
meTcaVo ReT cJKaTKTe bePe cJK RWȠ HaTe cQUa. LũeSWKXQ-
cQ PaUce daN HaVVQ cJe KP aObKVQ HKUcaNe VWVVK RQUUQPQ
HaTe VWVVQ. Se cK HQUUe WPa TeIQNaOePVa\KQPe dKXeTUa
UaTebbe OQNVQ RKȥ UeORNKce KPdKXKdWaTe K XeTK cQOOeT-
cKaNKUVKŭ.
SWNNũWUQ ŬKORTQRTKQŭ deN VeTOKPe cQOOeTcKaNKUVa ȗ deN-
NQ  UVeUUQ  aXXKUQ  aPcJe  MaVVeQ  De  LKUe,  PTeUKdePVe
deNNũUPKQPe IKQXaPK. ŬǼ deVeTOKPaPVe ť URKeIa ť cJe KN
VeTOKPe cQOOeTcKaNKUVa XePIa WVKNK\\aVQ cQP cogni\io-
ne di caWUa. APcJe a XQNeT cQPUKdeTaTe cJe cũȗ SWaNcW-
PQ cJe UbaINKa, cQUț cQOe KP VWVVe Ne aNVTe caVeIQTKe, KN
99,9% deK cQNNeIJK Ha aNVTQ. NQK UKaOQ cWTaVQTK, aOOKPK-

UVTaVQTK IKWdK\KaTK, SWeNNK cJe UK QccWRaPQ dK VePeTe KP
TeIQNa Na dQcWOePVa\KQPe deNNe KORTeUeŭ.
UP  TWQNQ  cJe  UReUUQ,  UecQPdQ  De  LKUe,  PQP  aTTKXa
aNNũQRKPKQPe RWbbNKca. EccQ ReTcJȘ ŬUaTebbe PeceUUaTKa
WPa campagna di UenUibili\\a\ione  KORQTVaPVe,  cJe
PQP UK RWȠ TaccJKWdeTe PeNNQ UNQIaP kUVKNK  aN PaeUez
(TecePVeOePVe WVKNK\\aVQ daN CQPUKINKQ Pa\KQPaNe aP-
cJe KP WPQ URQV RWbbNKcKVaTKQ, PdT). APdTebbe URKeIaVQ
KP  OaPKeTa  RKȥ  deVVaINKaVa  SWeNNQ  cJe  PQK  HaccKaOQ
SWQVKdKaPaOePVeŭ.
IN VWVVQ UeP\a ReTdeTe dK XKUVa eVica e deonVologia. ŬSVKI-
OaVK\\aVe Ne KPUQRRQTVabKNK IePeTaNK\\a\KQPK ť UQVVQNK-
Pea APdTea FeTTaTK, PTeUKdePVe deNNũAIDC ť HQTUe SWaN-
cJe TKHNeUUKQPe KPVeTPa, UW cQOe XePIQPQ aHHTQPVaVK K
VeOK deQPVQNQIKcK PeNNa caVeIQTKa, aPdTebbe HaVVa. IN Ve-
Oa  deNNũũeVKca  deXe  TKOaPeTe  cePVTaNe,  UQRTaVVWVVQ
SWaPdQ TKIWaTda cJK Ja TWQNK dK TaRRTeUePVaP\aŭ.
BKUQIPa ŬaN\aTe NũaUVKceNNaŭ, URKeIa FeTTaTK, KP OQdQ da
NaPcKaTe WP UeIPaNe aNNũeUVeTPQ: ŬAbbKaOQ deK caUK ecNa-
VaPVK KP caVeIQTKa dK UQIIeVVK cQPdaPPaVK Q TKPXKaVK a
IKWdK\KQ. PQUVQ cJe ȗ NeIKVVKOa Na RTeUWP\KQPe dK KPPQ-
ceP\a e KN IaTaPVKUOQ cQP TKHeTKOePVQ aNNũeXePVWaNe KPK-
bK\KQPe daNNũaVVKXKVȏ NaXQTaVKXa, UWNNũQRRQTVWPKVȏ cJe UK
OaPVePIaPQ TWoli di TappTeUenVan\a WPa TKHNeUUKQPe
Xa HaVVaŭ.
ŬNQP eTa RQUUKbKNe TKOaPeTe KORaUUKbKNK dK HTQPVe a SWe-
UVe accWUe gTaVWiVe e cQUț OaPKHeUVaOePVe HaNUeŭ, cQO-
OePVa MaTKa PKa NWceTa, PTeUKdePVe deNNũANC. I cQO-
OeTcKaNKUVK ŬPQP ceTcaPQ XePdeVVa, PȘ TKUaTcKOePVQ Re-
cWPKaTKQ, Oa eUKIQPQ KN TiUpeVVo deNNa NQTQ RTQHeUUKQPa-
NKVȏ e dKIPKVȏ ReTUQPaNeŭ.
La PeceUUKVȏ ȗ aPcQTa WPa XQNVa SWeNNa dK XQNeT aHHeT-
OaTe cJK ȗ daXXeTQ KN cQOOeTcKaNKUVa, aPcJe Ue OQNVK
KORTePdKVQTK JaPPQ IKȏ beP cJKaTa KP OePVe NũKORQT-
VaP\a deN TWQNQ: ŬAbbKaOQ aIKVQ KP SWeUVQ NQcMdQYP ť
aIIKWPIe NWceTa ť cQOe XeTo UWppoTVo aK cKVVadKPK e
aNNe a\KePde e PQP da UQNK. AbbKaOQ UaRWVQ cQQTdKPaTcK
aPcJe VTa dK PQK, cQP Ne PQUVTe TeVi di pTofeUUioniUVi, Ia-
TaPVePdQ a cKaUcWP cNKePVe dK eHHKcKePVaTe KN RTQRTKQ bW-
UKPeUU cQP Oe\\K dKXeTUK; NK abbKaOQ UWRRQTVaVK cQP Ne
baPcJe e cQP Na PQTOaVKXa, cK UKaOQ TeUK dKURQPKbKNK
IKQTPQ e PQVVe PeNNũeUaOKPaTe e TKUQNXeTe Ne RTQbNeOaVK-
cJe deTKXaPVK daNNa cQPXeTUKQPe dK a\KePde VTadK\KQPaNK
KP a\KePde dKIKVaNK e cTedQ cJe Na ReTce\KQPe deNNa caVe-
IQTKa PeN PaeUe PQP UKa SWeNNa PaTTaVa da SaXKaPQ Oa
SWeNNa TKcQPQUcKWVa da cNKePVK e cKVVadKPKŭ.
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IMPRESA

Piano di risanamento per il debitore che rinuncia al
concordato o all’accordo
È necessario documentare la pubblicazione del piano nel Registro delle imprese
/ Marco PEZZETTA
ANcWPe OQdKHKcJe KPVTQdQVVe cQP Na cQPXeTUKQPe deN DL
23/2020 PeNNa L. 40/2020 RQVTebbeTQ aXeTe WP KORaVVQ
UKIPKHKcaVKXQ UWNNũWVKNK\\Q deN RiaPQ aVVeUVaVQ dK TKUaPa-
OePVQ eZ aTV 67 L. HaNN.
ANNũaTV. 9 deN DL 23/2020, KPHaVVK, ȗ UVaVQ aIIKWPVQ KN cQO-
Oa 5-bKU, ReT KN SWaNe Ne KORTeUe cJe, ePVTQ KN 31 dKceO-
bTe 2021, UQPQ UVaVe aOOeUUe aN cQPcQTdaVQ iP biaPcQ,
aXePdQ TKceXWVQ VeTOKPe, eZ aTV. 161 cQOOa 6 L. HaNN.,
ReT Na RTeUePVa\KQPe dK RKaPQ e RTQRQUVa, Q ReT Ne SWaNK
KN VTKbWPaNe Ja HKUUaVQ NũWdKeP\a eZ aTV. 182-bKU cQOOa 7
L. HaNN., RQUUQPQ dKcJKaTaTe dK aXeT RTedKURQUVQ WP RKa-
PQ dK TKUaPaOePVQ aK UePUK deNNũaTV. 67 cQOOa 3 NeVV. d)
L. HaNN., dQcWOePVaPdQPe NũaXXePWVa RWbblica\iQPe PeN
ReIKUVTQ deNNe KORTeUe,  e QVVePeTe cQUț WP RTQXXedK-
OePVQ dK KORTQcedKbKNKVȏ deNNũKUVaP\a dK cQPcQTdaVQ KP
bKaPcQ Q deNNa dQOaPda dK QOQNQIa deNNũaccQTdQ dK TK-
UVTWVVWTa\KQPe. IP VaN OQdQ Na UVTada deN cQPcQTdaVQ
RTePQVaVKXQ, cJe HKPQ a QIIK RQVeXa RQTVaTe aNNa RTeUeP-
Va\KQPe dK WP RKaPQ e RTQRQUVa dK cQPcQTdaVQ RTeXePVK-
XQ, aNNa RTeUePVa\KQPe dK WP accQTdQ dK TKUVTWVVWTa\KQ-
Pe deK debKVK eZ aTV. 182-bKU Q aNNa dKcJKaTa\KQPe dK HaNNK-
OePVQ, RQVTȏ XKTaTe aPcJe XeTUQ KN RKaPQ aVVeUVaVQ dK TK-
UaPaOePVQ, cJe PQP ȗ WPa RTQcedWTa cQPcQTUWaNe.
TaNe RQUUKbKNKVȏ ȗ cQPceUUa UQlQ PeN caUQ KP cWK KN RTQX-
XedKOePVQ cJe dKURQPe KN VeTOKPe ReT Na RTeUePVa\KQ-
Pe  deN  RKaPQ  dK  cQPcQTdaVQ  Q  ReT  Na  cQPXQca\KQPe
deNNũWdKeP\a dK eUaOe deNNũaccQTdQ dK TKUVTWVVWTa\KQPe
UKa eOaPaVQ ePVTQ KN 31 dicembTe 2021. CKȠ cQORQTVa
cJe INK eHHeVVK deNNa dKURQUK\KQPe KPXeUVKTaPPQ KP Oa-
PKeTa PQP OaTIKPaNe aPcJe KN 2022, daVQ cJe KN VeTOKPe
cQPceUUQ daN VTKbWPaNe RWȠ IKWPIeTe a 120 IKQTPK (RKȥ
WNVeTKQTK 60 dK RQUUKbKNe RTQTQIa), Ue PQP XK UQPQ KUVaP-
\e dK HaNNKOePVQ.
IN cQOOa 5-VeT deNNũaTV. 9 deN DL 23/2020, ReTaNVTQ, dK-
URQPe cJe KN cQOOa 10 deNNũaTV. 161 L. HaNN. PQP Ui aRRli-
ca aK TKcQTUK ReT cQPcQTdaVQ KP bKaPcQ RTeUePVaVK ePVTQ
KN 31 dKceObTe 2020, cQUț cJe, UQNQ ReT SWeUVK WNVKOK (Oa
PQP ReT SWeNNK deN 2021), KN VTKbWPaNe RQVTebbe cQPcede-
Te WP VeTOKPe UWReTiQTe a 60 (+60) IKQTPK aPcJe Ue ReP-
dePVK KUVaP\e dK HaNNKOePVQ.
IN RTQXXedKOePVQ eOeUUQ daN VTKbWPaNe KP baUe cKVaVQ
cQOOa 5-bKU UaTȏ, cQOe XKUVQ, dK imRTQcedibiliVȏ. NQP
UK VTaVVeTȏ SWKPdK dK WP decTeVQ dK KPaOOKUUKbKNKVȏ deN
cQPcQTdaVQ RTeXePVKXQ eZ aTV. 162 L. HaNN. aPcJe Ue, cQ-
Oe UQVVQNKPeaVQ da aVVePVa dQVVTKPa, Na dKcJKaTa\KQPe dK
KORTQcedKbKNKVȏ dQXTebbe cQPdWTTe, KP QIPK caUQ, aNNa
dKcJKaTa\KQPe dK HaNNKOePVQ SWaNQTa HQUUeTQ RePdePVK
KUVaP\e.
NQP UK TKPXKePe ReTaNVTQ PeN VeUVQ deN DL 23/2020 cQP-
XeTVKVQ WP cQQTdKPaOePVQ cQP Ne dKURQUK\KQPK dK  cWK

aNNũaTV. 161 cQOOa 9 L. HaNN., cQP Na cQPUeIWeP\a cJe, aN-
Ne KORTeUe cJe dQXeUUeTQ UceINKeTe dK HaTe XKTaTe KN cQP-
cQTdaVQ KP bKaPcQ KP WP RKaPQ dK TKUaPaOePVQ aVVeUVaVQ
RaTTebbe iPibiVa Na RQUUKbKNKVȏ dK RTeUePVaTe WP PWQXQ
TKcQTUQ ŬRTePQVaVKXQŭ PeK dWe aPPi UeIWePVK Na dKcJKaTa-
\KQPe dK KORTQcedKbKNKVȏ SWaNQTa KN RKaPQ dK TKUaPaOeP-
VQ PQP ReTHQTOaUUe ed eOeTIeUUe NũeUKIeP\a dK OaI-
IKQTK VWVeNe Q OaPQXTe dK TKUVTWVVWTa\KQPe RKȥ KPXaUKXe.
LũaRRNKca\KQPe dK SWeUVa PQXKVȏ PQP ȗ RTKXa dK dWbbK e
cQORNKca\KQPK.
DK HaVVQ, Na OQdKHKca KPVTQdQVVa daNNũaTV. 9 cQOOa 5-bKU
deN DL 23/2020 cQPUePVe NũacceUUQ aNNũaWVQOaVKc UVa[
aPcJe aNNe KORTeUe cJe UVaPPQ PeIQ\KaPdQ cQP K cTedK-
VQTK  WP accQTdQ dK  eUecW\KQPe dK WP RKaPQ aVVeUVaVQ,
UeP\a cJe INK UVeUUK eHHeVVK UKaPQ TKOeUUK a UVaPd-UVKNN Q
RacVa de PQP ReVePdQ. IP VaN OQdQ, Na fiPaP\a dũWTgeP-
\a UaTebbe KPSWadTaVa UecQPdQ Na dKUcKRNKPa deN cQP-
cQTdaVQ RTePQVaVKXQ, aPcJe Ue aRRaTe UcQPVaVQ cQQTdK-
PaTe Na HaUe cQPcQTdaVaTKa deN RTQceUUQ TKUaPaOePVQ e
SWeNNa UWcceUUKXa aNNa dKcJKaTa\KQPe dK KORTQcedKbKNKVȏ,
PeNNa SWaNe Na RTededWcKbKNKVȏ dK VaNK HKPaP\KaOePVK dQ-
XTebbe (UK TKVKePe) eUUeTe eURTeUUaOePVe RTeXKUVa da
RKaPQ e aVVeUVa\KQPe,  PQPcJȘ RaVVK\KaOePVe TKcQPQ-
UcKWVa PeINK accQTdK dK aVVWa\KQPe, RQUVQ cJe VaNe PaVW-
Ta PQP RQVTȏ eUUeTe UaPcKVa daN RTQXXedKOePVQ dK QOQ-
NQIa deN cQPcQTdaVQ Q deNNũaccQTdQ eZ aTV. 182-bKU.
Ǽ XeTQ, e PQP ȗ RQcQ, cJe Na RTQUReVVKXa dK WP VeTOKPe
ReTePVQTKQ HKUUaVQ daN VTKbWPaNe ReT Na cJKWUWTa deNNe
VTaVVaVKXe e Na HQTOaNK\\a\KQPe deINK accQTdK RQVTebbe
eUUeTe da UVimQlQ ReT NũWVKNK\\Q deN RKaPQ dK TKUaPaOeP-
VQ, QUVacQNaVQ KP OQNVe UKVWa\KQPK (aPcJe) da VaNe aUUeP-
\a.
DũaNVTQ caPVQ QccQTTe cQPUKdeTaTe cJe NũKORTeUa, PeNNe
OQTe deNNa RWbbNKca\KQPe deN RKaPQ aVVeUVaVQ, UQIIKace-
Tebbe cQOWPSWe aN cQPVTQllQ IKWdK\KaTKQ cQPUeIWePVe
aNNa RTeUePVa\KQPe deN TKcQTUQ eZ aTV. 161 L. HaNN. Se, da
WP NaVQ, K cQPUeIWePVK NKOKVK aNNa IeUVKQPe RQVTebbeTQ
eUUeTe HKUKQNQIKcK aPcJe PeNNe HaUK RTQRedeWVKcJe aNNa
deHKPK\KQPe e aVVeUVa\KQPe deN RKaPQ dK TKUaPaOePVQ,
cQeTePVeOePVe, ad eUeORKQ, cQP INK QbbNKIJK dK cQPUeT-
Xa\KQPe deN RaVTKOQPKQ eZ 2394 c.c. (UK Xeda ŬReIQNe dK
IQXeTPaPce da OQPKVQTaTeŭ deN 3 IKWIPQ), daNNũaNVTQ, Na
NQTQ XKQNa\KQPe eURQTTebbe a cQPUeIWeP\e dK dKXeTUQ
KORaVVQ TKUReVVQ aN (OeTQ) dKUaVVePdKOePVQ dK WP ac-
cQTdQ cQPVTaVVWaNe SWaNe WPQ UVaPd UVKNN.
SK aWURKca cJe NũaRRTe\\abKNe UHQT\Q deN NeIKUNaVQTe XeP-
Ia cQNOaVQ cJKaTePdQ Ne \QPe dũQObTa ed eUaNVaPdQ Na
RTQUReVVKXa dK  VWVeNa deNNa  cQPVKPWKVȏ a\KePdaNe cJe
SWeUVa PQXKVȏ ReTUeIWe.
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IMPRESA

Albo dei gestori della crisi in attesa delle regole
Il DM dovrebbe essere emanato entro il 30 giugno, ma data l’emergenza e la proroga del Codice della
crisi non è da escludere un ulteriore slittamento
/ Antonio NICOTRA
Tra le varie novità contenute nel DL 23/2020 (decreto
“liquidità”),  conv. L. 5 giugno 2020 n. 40, si registra il
rinXio  al  1°  settembre 2021 dell’entrata in vigore del
DLgs. n. 14/2019, recante il Codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza (originariamente prevista dal 15 ago-
sto 2020).
A tal proposito, si ricorda che la L. n. 20/2019 ha dele-
gato il Governo all’adozione delle disposizioni integra-
tive e correttive al DLgs. 14/2019, entro due anni dalla
sua entrata in vigore; conseguentemente, dovrebbero
ritenersi ampliati  anche i  termini di attuazione alla
legge delega, fino al 1° settembre 2023.
In attuazione della L. 20/2019, è stato già predisposto e
approvato in  via  preliminare,  il  13  febbraio  2020,  lo
schema di DLgs. correttivo del Codice della crisi.
Il Consiglio di Stato – Sezione Consultiva per gli Atti
Normativi (Adunanze del 2 aprile 2020 e del 23 aprile
2020) ha reso noto, il 24 aprile 2020, il parere n. 811 sul-
lo schema di decreto. Inoltre, il 27 maggio 2020, è stato
trasmesso lo schema di decreto alla Presidenza del Se-
nato, in vista del parere che dovranno rendere le Com-
missioni parlamentari competenti (Atto n. 175).
L’art.  5  del  23/2020 fa salve,  invece,  le  norme di  cui
all’art. 389 comma 2 del DLgs. 14/2019, che sono entra-
te in vigore dal 16 mar\o 2019.  Tra queste, si ricorda
l’art. 356 del DLgs. 14/2019, che istituisce il nuovo Albo
dei gestori della crisi, regolandone l’iscrizione, il man-
tenimento, i requisiti per il “primo popolamento”.
L’art. 357 del DLgs. 14/2019 sul “Funzionamento dell’al-
bo” – anch’esso in vigore dalla medesima data – rimet-
te a un apposito decreto ministeriale il compito di re-
golare  l’iscrizione,  la  sospensione  e  cancellazione
dall’Albo, nonché le modalità di esercizio del potere di
vigilanza del Ministero della Giustizia, il contributo per
l’iscrizione nell’Albo e per il suo mantenimento. Il ter-
mine di emanazione di tale decreto, originariamente
fissato al 1° marzo 2020, è stato prorogato al 30 giugno
2020 per effetto del DL 162/2019 (c.d. “Milleproroghe”).
Siffatto  termine è  ormai  prossimo e,  in  ragione del
contesto emergenziale e  della proroga complessiva
dell’entrata in vigore del Codice della crisi, è ragione-
vole ritenere che possa essere ulteriormente proroga-
to.
Si rammenta che lo schema di decreto correttivo e in-
tegrativo del DLgs. 14/2019, tra le varie novità, semplifi-
ca i requisiti di iscrizione all’Albo per i professionisti
appartenenti agli Ordini professionali degli avvocati,
dei dottori commercialisti, degli esperti contabili e del
consulenti del lavoro, prevedendo, a tal fine, la possibi-
lità di documentare la partecipazione a corsi di forma-
zione (art. 4 comma 5 lett. b) del DM 202/2014) di dura-

ta non inferiore a 40 ore, anziché 200 ore come richie-
sto per altre categoria (art. 356 comma 2). Restano in-
variati, invece, gli obblighi di formazione di cui all’art. 4
comma 5 lett. c) del DM 202/2014.
Sempre  con  riferimento  agli  obblighi  formatiXi,  la
Scuola superiore della magistratura (SSM), con il docu-
mento del 7 novembre 2019 n. 16218, ha elaborato le Li-
nee guida generali per la definizione dei corsi di for-
mazione e di aggiornamento (si veda “Accesso all’Albo
dei gestori della crisi con meno formazione” del 24 feb-
braio 2020).
Stando al nuovo comma 2, terzo periodo, dell’art. 356
(modificato dal DLgs. correttivo), l’Albo dovrà contene-
re una se\ione destinata a coloro che intendono esse-
re nominati dall’autorità giudiziaria nelle procedure di
regolazione della crisi e dell’insolvenza e un’altra se-
zione per coloro (i soggetti di cui all’art. 352 del DLgs.
14/2019) che intendono svolgere le funzioni di esperti
nei collegi degli OCRI.
È prevista, inoltre, una “semplificazione” dei requisiti
per l’accesso al  “primo popolamento”,  riconoscendo
l’iscrizione all’Albo anche ai soggetti, in possesso dei
requisiti di cui all’art. 358 comma 1, che documentino
di essere stati nominati, alla data del 16 marzo 2019, in
almeno 2 procedure negli ultimi 4 anni (in luogo della
previsione della nomina in 4 procedure negli ultimi 4
anni, che aveva destato perplessità), curatori, commis-
sari o liquidatori giudiziali, ovvero, ai fini della nomina
a componenti dell’OCRI, ai soggetti di cui all’art. 352 del
DLgs. 14/2019 (si veda “Semplificazioni in vista per l’ac-
cesso all’Albo dei  gestori  della crisi”  del  27 gennaio
2020). Si renderebbe opportuna, sotto tale profilo, una
proroga anche di tale termine.
Viene modificata anche la lett. b) dell’art. 357 del DLgs.
14/2019 con la previsione che rimette al DM per il fun-
zionamento dell’Albo il compito di regolare la sospen-
sione e la cancellazione dall’Albo anche a seguito del
mancato versamento del contributo di iscrizione e/o
di mantenimento.
Entrerà in vigore il 1° settembre 2021, invece, l’art. 358,
che disciplina i requisiti per la nomina agli incarichi
nelle procedure, ove, alla lett. c), modificata dal DLgs.
correttivo, è previsto che, ai fini della nomina dei pro-
fessionisti, assumeranno rilievo le esigenze di traspa-
renza nell’assegnazione degli incarichi, in base al nu-
mero di procedure aperte nell’anno precedente, valuta-
ta  l’esperienza  richiesta  dalla  natura  e  dall’oggetto
dell’incarico, che condiziona, a tutela della professio-
nalità e dell’esperienza del designato, anche i criteri di
rotazione nell’assegnazione degli incarichi (art. 5 del
DLgs. 14/2019).

Eutekne.Info / Martedì 9 giugno 2020

ancora

/ 09

EU
TE

KN
E 

- R
IP

R
O

D
U

ZI
O

N
E 

VI
ET

AT
A 

- C
O

PI
A 

R
IS

ER
VA

TA
 A

 S
O

LV
ER

 S
.R

.L
.



IMPRESA

L’OdV non è autonomo titolare del trattamento dati ai
fini della privacy
I singoli membri, quali soggetti autorizzati, dovranno attenersi alle istruzioni impartite dal titolare
affinché il trattamento sia conforme al Regolamento
/ Paolo VERNERO e Benedetta PARENA
Il Garante per la protezione dei dati personali ha diffu-
so il parere 12 maggio 2020 sula qWalifica\ione UoggeV-
ViXa ai fini privacy degli Organismi di Vigilanza (OdV)
previsti dall’art. 6 del DLgs. 8 giugno 200, n. 231 in ri-
sposta al position paper predisposto nel 2019 dall’Asso-
ciazione dei Componenti degli Organismi di Vigilanza
(AODV231)  nel  quale veniva sostenuto che “l’OdV in
quanto parte dell’impresa, non sia qualificabile nȘ co-
me titolare nȘ come responsabile del trattamento, [ųe
che] ai fini dell’osservanza delle norme relative alla
protezione dei dati l’inquadramento soggettivo dell’Or-
ganismo  di  Vigilanza  [...]  sia  assorbito  da  quello
dell’Ente/societȏ vigilata della quale, appunto, l’OdV ȗ
«parte»ŭ.
Nel suo parere il Garante, premettendo che lo stesso ha
ad oggetto (ai fini privacy) il ruolo dell’Organismo di
Vigilanza in relazione ai flWUUi infoTmaViXi TileXanVi ai
sensi dell’art. 6 commi 1 e 2 del DLgs. 231/2001 (esclu-
dendo quindi le segnalazioni di cui alla normativa sul
whistleblowing), ha specificato che:
- pur essendo dotato di autonomi poteri di iniziativa e
controllo, non puȠ essere considerato quale autonomo
titolare del trattamento dei dati ex art. 4 n. 7 del Rego-
lamento (UE) 2016/679;
- dato che l’OdV ȗ parte dell’ente, non ȗ considerabile
quale responsabile del trattamento ovvero non ȗ in-
quadrabile quale soggetto chiamato ad effettuare un
trattamento “per conto del titolareŭ ovverosia una “per-
sona giuridicamente distinta dal Titolare, ma che agi-
sce per conto di quest’ultimoŭ secondo le istruzioni im-
partite dal titolare (art. 28 del Regolamento)ŭ.
Su tale ultimo aspetto, preme evidenziare come il Re-
golamento, pur non modificandone l’essenza, ha intro-
dotto per la figura del TeUponUabile del VTaVVamenVo,
una serie di obblighi (artt. 30, 33, par. 2, 37 e 82) e di re-
sponsabilitȏ circa l’individuazione di idonee misure
tecniche e organizzative adeguate al rischio (art. 32).
La responsabilitȏ circa l’eventuale inosservanza di tali
obblighi (e di eventuali inadempimenti) “rimane in ca-

po direttamente allo stesso responsabile, nei confronti
del quale possono essere adottati provvedimenti cor-
rettivi e sanzionatori in ordine al trattamento dei dati
che svolge per conto del titolare. Diversamente, even-
tuali omessi controlli in ordine all’osservanza dei mo-
delli  predisposti dall’ente non ricadono sull’OdV ma
sull’ente stesso che non potrȏ,  in tal caso,  avvalersi
della scriminante prevista dall’art. 6, comma 1, d.lgs. n.
231/2001ŭ.
In conclusione: “si ritiene che l’OdV, nel suo complesso,
a prescindere dalla circostanza che i membri che lo
compongano siano interni o esterni, debba essere con-
siderato «parte dell’ente». Il suo ruolo – che si esplica
nell’esercizio dei compiti che gli sono attribuiti dalla
legge, attraverso il riconoscimento di «autonomi pote-
ri  di  iniziativa  e  controllo»  –  si  svolge  nell’ambito
dell’organizzazione dell’ente, titolare del trattamento,
che, attraverso la predisposizione dei modelli di oTga-
ni\\a\ione  e  di  gestione,  definisce il  perimetro e le
modalitȏ di esercizio di tali compiti. Tale posizione si
intende ricoperta dall’OdV nella sua collegialitȏ, tutta-
via, non puȠ prescindersi dalla necessitȏ di definire
anche il ruolo che, in base alla disciplina in materia di
protezione dei dati personali, deve essere previsto per i
singoli membri che lo compongono. Lo stesso ente, in
ragione del trattamento dei dati personali che l’eserci-
zio dei compiti e delle funzioni affidate all’OdV com-
porta (ad esempio, l’accesso alle informazioni acquisi-
te attraverso flussi informativi), designerȏ – nell’ambi-
to delle misure tecniche e organizzative da porre in es-
sere in linea con il principio di accountability (art. 24
del  Regolamento)  – i  singoli  membri  dell’OdV quali
soggetti autorizzati (artt. 4, n. 10, 29, 32 par. 4 Regola-
mento; v. anche art.  2-quaterdecies del Codice).  Tali
soggetti, in relazione al trattamento dei dati degli inte-
ressati, dovranno attenersi alle istruzioni impartite dal
titolare affinchȘ il trattamento avvenga in conformitȏ
ai principi stabiliti dall’art. 5 del Regolamentoŭ.
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IL PUNTO / OPERAZIONI STRAORDINARIE

Patrimonio netto effettivo di scissione nella relazione
accompagnatoria
In tale ambito gli amministratori delle società coinvolte devono individuare il valore effettivo di
ciascun patrimonio netto attribuito o rimasto
/ Enrico ZANETTI
LũGUaVVa FGVGTOKPa\KQPG FGN XaNQTG GHHGVVKXQ FGN RaVTK-
OQPKQ PGVVQ aVVTKbWKVQ a cKaUcWPa bGPGHKcKaTKa G, PGN
caUQ FK UcKUUKQPG RaT\KaNG, FK SWGNNQ TKOaUVQ aNNa UcKUUa
aUUWOa WPa aUUQNWVa cGPVTaNKVȏ:
- UKa PGNNũQVVKca FGNNG societȏ coinXolte aNNa UcKUUKQPG G
FGK UQcK FK SWGUVG, KP SWaPVQ NũGUaVVa FGVGTOKPa\KQPG
FGN XaNQTG GHHGVVKXQ FK cKaUcWP RaVTKOQPKQ PGVVQ GHHGVVK-
XQ aVVTKbWKVQ Q TKOaUVQ cQPUGPVG NQTQ FK FGcKFGTG UWNNa
UcKUUKQPG KP OaPKGTa KPHQTOaVa TKURGVVQ aN NKXGNNQ SWaP-
VKVaVKXQ FK TGURQPUabKNKVȏ RaVTKOQPKaNG UQNKFaNG cJG cKa-
UcWPa UQcKGVȏ ŬUK RQTVa a caUaŭ cQP TKHGTKOGPVQ aNNG RaU-
UKXKVȏ FGNNa UcKUUa aPVG UcKUUKQPG;
- UKa PGNNũQVVKca FGK ter\i, KP SWaPVQ NũGUaVVa FGVGTOKPa-
\KQPG FGN XaNQTG GHHGVVKXQ FK cKaUcWP RaVTKOQPKQ PGVVQ
GHHGVVKXQ aVVTKbWKVQ Q TKOaUVQ KPFKXKFWa KN NKOKVG FGNNa
TGURQPUabKNKVȏ RaVTKOQPKaNG UQNKFaNG cJG, a NQTQ HaXQTG,
ITaXa UW cKaUcWPa UQcKGVȏ cQKPXQNVa PGNNũQRGTa\KQPG
RGT NG RaUUKXKVȏ FGNNa UcKUUa aPVG UcKUUKQPG.
LũGUaVVa KPFKXKFWa\KQPG FGN XaNQTG GHHGVVKXQ FK cKaUcWP
RaVTKOQPKQ PGVVQ aVVTKbWKVQ Q TKOaUVQ ȗ TKOGUUa aINK
amministratori FGNNG UQcKGVȏ cQKPXQNVG PGNNa UcKUUKQPG,
K SWaNK FGXQPQ RTQcGFGTXK PGNNũaObKVQ FGNNa TGNa\KQPG
accQORaIPaVQTKa  aN  RTQIGVVQ  FK  UcKUUKQPG,  aK  UGPUK
FGNNũaTV. 2506-bKU cQOOa 2 c.c.
NGK caUK KP cWK UWUUKUVQPQ K RTGUWRRQUVK RGT cWK RWȠ GU-
UGTG QOGUUa Na RTGFKURQUK\KQPG FGNNa TGNa\KQPG accQO-
RaIPaVQTKa aN RTQIGVVQ FK UcKUUKQPG, NũKPHQTOaVKXa cQP-
cGTPGPVG NũGUaVVa KPFKXKFWa\KQPG FGN XaNQTG GHHGVVKXQ FK
cKaUcWP RaVTKOQPKQ PGVVQ aVVTKbWKVQ Q TKOaUVQ FGXG GU-
UGTG cQOWPSWG TGUa FaINK aOOKPKUVTaVQTK, K SWaNK RTQX-
XGFQPQ KPUGTGPFQNa Ŭdirettamenteŭ PGNNũaObKVQ FGN RTQ-
IGVVQ FK UcKUUKQPG (FQcWOGPVQ OIC 4, g 4.1.2, RaTVG ŬScKU-
UKQPKŭ).
SK VTaVVa KPHaVVK FK WPa KPHQTOa\KQPG FaNNa SWaNG PQP UK
RWȠ RTGUcKPFGTG G cJG PQP RWȠ GUUGTG QOGUUa PGOOG-
PQ cQP KN consenso unanime FGK UQcK FK VWVVG NG UQcKGVȏ
RaTVGcKRaPVK aNNa UcKUUKQPG, aPcJG RGTcJȘ, cQOG UK ȗ ac-
cGPPaVQ, GUUa TKURQPFG aF GUKIGP\G KPHQTOaVKXG RTGXK-
UVG PQP UQNQ a VWVGNa FGK UQcK FGNNG UQcKGVȏ cQKPXQNVG
PGNNa UcKUUKQPG, Oa aPcJG a VWVGNa FGK VGT\K cJG XaPVa-
PQ PGK cQPHTQPVK FGNNa UcKUUa FGK FKTKVVK FK PaVWTa RaVTK-
OQPKaNG.
SWN RWPVQ, IKQXa UQVVQNKPGaTG cQOG KN TTKbWPaNG FK VGTQ-
Pa, cQP UGPVGP\a FGN 20 PQXGObTG 2012, abbKa GURTGU-
UaOGPVG aHHGTOaVQ cJG Na OaPcaP\a FGNNa SWaPVKHKca-
\KQPG FGN Xalore effettiXo FK cKaUcWP RaVTKOQPKQ PGVVQ
aVVTKbWKVQ Q TKOaUVQ RWȠ RTGIKWFKcaTG KN FKTKVVQ FGK cTG-
FKVQTK FK RTQRQTTG QRRQUK\KQPG G, KP SWaPVQ NGUKXa FK Va-
NG FKTKVVQ,  RWȠ FGVGTOKPaTG NũKPUQTIGP\a KP caRQ aINK

aOOKPKUVTaVQTK FGNNũKRQVGUK FK TGaVQ FK cWK aNNũaTV. 2629
c.c., aK UGPUK FGN SWaNG INK aOOKPKUVTaVQTK cJG, KP XKQNa-
\KQPG FGNNG FKURQUK\KQPK FK NGIIG a VWVGNa FGK cTGFKVQTK,
GHHGVVWaPQ TKFW\KQPK FGN caRKVaNG UQcKaNG Q HWUKQPK cQP
aNVTG UQcKGVȏ Q UcKUUKQPK, caIKQPaPFQ FaPPQ aK cTGFKVQTK,
UQPQ RWPKVK cQP Na TGcNWUKQPG Fa 6 OGUK a 3 aPPK.
PTQRTKQ RGTcJȘ UK VTaVVa FK KPHQTOa\KQPG TKNGXaPVG PQP
UQNQ PGK cQPHTQPVK FGNNG UQcKGVȏ cQKPXQNVG PGNNa UcKUUKQ-
PG (G, SWKPFK, FGK UQcK FK SWGUVG), Oa aPcJG FK KPHQTOa-
\KQPG TKNGXaPVG PGK cQPHTQPVK FGK ter\i, RaTG cQTTGVVQ TK-
VGPGTG cJG VaNG KPFKca\KQPG Fa RaTVG FGINK aOOKPKUVTa-
VQTK FQXTGbbG GUUGTG UGORTG accQORaIPaVa Fa WPa RG-
TK\Ka FK UVKOa, Fa RaTVG FK WP GURGTVQ KPFKRGPFGPVG, cJG
aVVGUVK Na cQPITWKVȏ FGK XaNQTK GHHGVVKXK KPFKXKFWaVK FaINK
aOOKPKUVTaVQTK G Na TaIKQPGXQNG\\a FGK cTKVGTK FK XaNW-
Va\KQPG WUaVK RGT Na NQTQ KPFKXKFWa\KQPG.
EXGPVWaNK sottoXaluta\ioni FGN RaVTKOQPKQ PGVVQ GHHGVVK-
XQ aVVTKbWKVQ a WPa FGVGTOKPaVa bGPGHKcKaTKa Q TKOaUVQ
KP caRQ aNNa UcKUUa RQVTGbbGTQ KPHaVVK RTGIKWFKcaTG KP
VWVVQ Q KP RaTVG K FKTKVVK FK cTGFKVQ FGK VGT\K cTGFKVQTK PQP
OGPQ FK SWaPVQ GXGPVWaNK UQRTaXXaNWVa\KQPK RQVTGbbG-
TQ FaPPGIIKaTG K UQcK FK VaNWPG UQcKGVȏ G aXXaPVaIIKaTG
K UQcK FK aNVTG, HGTOQ TGUVaPFQ cJG NG XaNWVa\KQPK GHHGV-
VWaVG FaINK aOOKPKUVTaVQTK (GF GXGPVWaNOGPVG ŬcQPHGT-
OaVGŭ FaINK GURGTVK) PQP UQPQ XKPcQNaPVK G FGHKPKVKXG
RGT K cTGFKVQTK UQcKaNK, PGN UGPUQ cJG K cTGFKVQTK cWK XG-
PKUUG GccGRKVa FaNNG UQcKGVȏ RaTVGcKRaPVK aNNa UcKUUKQPG
Na NKOKVa\KQPG ŬSWaPVKVaVKXaŭ FGNNa TGURQPUabKNKVȏ RaVTK-
OQPKaNG UWNNa baUG FGNNG RTGFGVVG XaNWVa\KQPK, RQUUQPQ
UGORTG cJKGFGTG cJG XGPIa accGTVaVQ IKWFK\KaNOGPVG KN
TGaNG ŬXaNQTG GHHGVVKXQ FGN RaVTKOQPKQ PGVVQŭ.
NGN UKNGP\KQ FGNNa NGIIG, QXG UK cQPFKXKFGUUG VaNG KORQ-
UVa\KQPG, Na peri\ia di stima RQVTGbbG GUUGTG UGP\ũaNVTQ
aHHKFaVa aNNQ UVGUUQ GURGTVQ PQOKPaVQ RGT Na UVGUWTa
FGNNa RGNa\KQPG UWNNa cQPITWKVȏ FGN  TaRRQTVQ FK  cQP-
caObKQ, QRRWTG aF WP GURGTVQ PQOKPaVQ aF JQc UGcQP-
FQ K OGFGUKOK cTKVGTK, PGN caUQ KP cWK Na UcKUUKQPG TKGP-
VTK VTa SWGNNG RGT NG SWaNK RWȠ GUUGTG QOGUUa Na RGNa\KQ-
PG UWNNa cQPITWKVȏ FGN TaRRQTVQ FK cQPcaObKQ.
GKQXa RGT aNVTQ UQVVQNKPGaTG cJG Na PGcGUUKVȏ FK WPa Xa-
NWVa\KQPG FK cQPITWKVȏ aF JQc aPcJG KP RTGUGP\a FK WPa
RGNa\KQPG UWNNa cQPITWKVȏ FGN TaRRQTVQ FK cQPcaObKQ
(QNVTG cJG, a OaIIKQT TaIKQPG, KP OaPcaP\a FK SWGUVa)
FKUcGPFG FaN HaVVQ cJG KN XaNQTG GHHGVVKXQ FGK RaVTKOQPK
PGVVK aVVTKbWKVK G FK SWGNNQ GXGPVWaNOGPVG TKOaUVQ KP ca-
RQ aNNa UcKUUa ȗ FKHHGTGPVG PQP UQNVaPVQ FaN XaNQTG cQP-
VabKNG  FGK  RTGFGVVK  RaVTKOQPK,  Oa  aPcJG  FaN  XaNQTG
GXGPVWaNOGPVG FGVGTOKPaVQ aK HKPK FGN TaRRQTVQ FK cQP-
caObKQ (DQcWOGPVQ OIC 4 (g 4.1.2, RaTVG ŬScKUUKQPKŭ).
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FISCO

Tassa automobilistica differita al 31 luglio per le auto
in leasing
Dal 2020 in caso di contratti di durata pari o superiore a 12 mesi a pagare è il locatario e non più la
società di noleggio
/ Arianna ZENI
Le UQOOe dQXWVe a ViVQlQ di VaUUa aWVQOQbiliUVica ReT i
XeicQli cQPceUUi iP loca\ione a lWngo Vermine  UeP\a
cQPdWcePVe, iP UcadeP\a Pel RTiOQ UeOeUVTe dellũaPPQ
2020,  RQUUQPQ eUUeTe XeTUaVe ePVTQ il  31  lWgliQ 2020
UeP\a lũaRRlica\iQPe di UaP\iQPi e iPVeTeUUi.
LQ UVabiliUce lũaTV. 7 della L. 23 lWgliQ 2009 P. 99, cQUț cQ-
Oe OQdificaVQ  dal  cQOOa 8-biU  dellũaTV.  1  del  DL P.
162/2019 (c.d. ŬdecTeVQ OilleRTQTQgheŭ), iPVTQdQVVQ iP Ue-
de di cQPXeTUiQPe dalla L. P. 8/2020, RTeXedePdQ aPche
PWQXe OQdaliVȏ di iPdiXidWa\iQPe dei soggeVVi VePWVi al
RagaOePVQ della VaUUa aWVQOQbiliUVica.
Il diffeTiOePVQ del VeTOiPe di RagaOePVQ del bQllQ aW-
VQ Ui ȗ TeUQ PeceUUaTiQ a UegWiVQ delle diURQUi\iQPi iP-
VTQdQVVe dal c.d. decTeVQ fiUcale. IP OaVeTia di TiUcQUUiQ-
Pe della VaUUa aWVQOQbiliUVica, lũaTV. 53 cQOOa 5-VeT del
DL P. 124/2019, OQdificaPdQ lũaTV. 7 iP SWeUViQPe (cQO-
Oa 2-biU), iPfaVVi, diURQPe che a decQTTeTe dal 1o gePPa-
iQ 2020, gli WVili\\aVori di XeicQli iP lQca\iQPe a lWPgQ
VeTOiPe UeP\a cQPdWcePVe, UWlla baUe del cQPVTaVVQ aP-
PQVaVQ PellũaTchiXiQ Pa\iQPale dei XeicQli UQPQ VePWVi iP
Xia eUclWUiXa al RagaOePVQ della VaUUa aWVQOQbiliUVica
TegiQPale cQP decQTTeP\a dalla daVa di UQVVQUcTi\iQPe
del cQPVTaVVQ e fiPQ alla UcadeP\a del OedeUiOQ.
IP RTaVica dal 1o gePPaiQ 2020 la VaUUa aWVQOQbiliUVica
dei XeicQli PQleggiaVi cQP cQPVTaVVi di dWTaVa RaTi Q UW-
ReTiQTe a 12 mesi deXe eUUeTe RagaVa dai lQcaVaTi e PQP
Riȥ dalle UQcieVȏ di PQleggiQ a lWPgQ VeTOiPe.
La TeURQPUabiliVȏ UQlidale della UQcieVȏ di leaUiPg e del-
la UQcieVȏ di lQca\iQPe a lWPgQ VeTOiPe UeP\a cQPdW-

cePVe ȗ cQPfigWTabile UQlVaPVQ Ue SWeUVe haPPQ RTQXXe-
dWVQ, iP baUe alle OQdaliVȏ UVabiliVe dallũePVe cQORe-
VePVe, al RagaOePVQ cWmWlaViXo, iP lWQgQ degli WVili\\a-
VQTi, delle VaUUe dQXWVe ReT i ReTiQdi cQORTeUi Pella dW-
TaVa del cQPVTaVVQ.

Responsabilità solidale della società solo con
pagamento cumulativo

Gli iORQTVi della VaUUa XeTUaVa aPdTaPPQ alle Regioni iP
cWi haPPQ Uede le a\iePde Q iP cWi TiUiedQPQ i RTiXaVi
che haPPQ UQVVQUcTiVVQ il cQPVTaVVQ di PQleggiQ, iPXece
che Pelle RegiQPi iP cWi UQPQ iOOaVTicQlaVi i XeicQli.
Il RagaOePVQ della VaUUa aWVQOQbiliUVica da RaTVe degli
WVili\\aVQTi di XeicQli iP lQca\iQPe a lWPgQ VeTOiPe, di
dWTaVa RaTi Q UWReTiQTe a dQdici OeUi, UeP\a cQPdWceP-
Ve, ȗ RQUUibile UQlQ a UegWiVQ di VTaUOiUUiQPe iP fQTOa-
VQ eleVVTQPicQ al TWQlQ TegiQPale della VaUUa aWVQOQbili-
UVica dei daVi TelaViXi ai conVraVVi aPPQVaVi PellũaTchiXiQ
Pa\iQPale dei XeicQli da RaTVe del DiRaTViOePVQ ReT i
VTaURQTVi, la PaXiga\iQPe ed i UiUVeOi iPfQTOaViXi e UVa-
ViUVici.
Il  diffeTiOePVQ a fiPe lWgliQ del  VeTOiPe ReT il  Raga-
OePVQ del bQllQ aWVQ Ui ȗ TeUQ PeceUUaTiQ iP SWaPVQ, iP
Uede di RTiOa aRRlica\iQPe, PQP eUUePdQ Vali daVi aPcQ-
Ta ReTXePWVi, alcWPe RegiQPi, cQOe la LQObaTdia, PQP
UQPQ iP gTadQ di iPdiXidWaTe i soggeVVi passiXi Qbbliga-
Vi a XeTUaTe la VaUUa aWVQOQbiliUVica e PQP UQPQ iP gTa-
dQ di effeVVWaTPe la TiUcQUUiQPe.
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LAVORO & PREVIDENZA

Per il bonus baby sitting eccezioni alla disciplina del
Libretto Famiglia
L’INPS fornisce chiarimenti con il messaggio n. 2350/2020
/ Elisa TOMBARI
Con un comunicato pubblicato ieri sul proprio sito isti-
tuzionale, il Ministero del Lavoro ha ricordato l’avvio
della nuova procedura INPS necessaria per poter pro-
cedere alla presentazione delle domande per i bonus
per i servizi di bab[ UiVViPg e per la comprovata iscri-
zione ai cePVTi eUViXi e servizi integrativi per l’infanzia.
Le istruzioni di accesso al bonus sono state recente-
mente emanate dall’Istituto di previdenza con il mes-
saggio n. 2350/2020 (si veda “Al via la nuova procedura
per il bonus baby sitting e iscrizione ai centri estivi”
del 6 giugno 2020).
Introdotto dagli  artt.  23 e 25 del  dl  18/2020 (conv.  L.
27/2020), il bonus in esame inizialmente era erogabile
nella misura massima di 600 euro (1.000 euro per i di-
pendenti del settore sanitario) ed era spendibile per il
solo pagamento dei servizi di baby sitting. La discipli-
na è stata poi modificata dall’art.  72 del DL 34/2020
(c.d. decreto “Rilancio”) che, oltre ad aver innalzato il
tetto massimo erogabile da 600 a 1.200 eWTQ (2.000 per i
predetti lavoratori del settore sanitario), ha altresì di-
sposto che il bonus possa essere speso, del tutto o in
parte, anche per l’iscrizione ai centri estivi e ai servizi
integrativi per l’infanzia. La misura, lo si ricorda, è frui-
bile con effetto “retroattivo” dal 5 marzo 2020 (data in
cui ha avuto inizio la sospensione dei servizi educati-
vi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole)
sino al prossimo 31 luglio, ed è alternativa alla possibi-
lità di fruire del congedo COVID-19 disciplinato dall’art.
23 del DL 18/2020 convertito.  Su quest’ultimo punto,
l’Istituto di  previdenza non ha ancora fornito alcun
chiarimento.
La platea dei bePeficiaTi resta confermata anche dopo
l’intervento dell’art. 72 del DL 34/2020; si tratta dei ge-
nitori di figli di età non superiore a 12 anni dipendenti
del settore privato, iscritti in via esclusiva alla Gestio-
ne  separata,  autonomi  iscritti  all’INPS  e  autonomi
iscritti alle casse professionali.
La domanda può essere presentata, in via telematica,
per ogni figlio, fermo restando i limiti complessivi pre-
visti (1.200 e 2.000 euro), avvalendosi della modulistica
presente sul sito INPS (messaggio INPS 20 marzo 2020
n. 1281 e circ. INPS n. 44/2020).
Le modalità di erogazione, tuttavia, differiscono a se-
conda della fiPaliVȏ per la quale il bonus viene richie-
sto.
In particolare, il bonus richiesto per i servizi di baby

sitting viene erogato tramite Libretto Famiglia (mes-
saggio INPS n. 1465/2020), previa registrazione del ge-
nitore beneficiario utilizzatore e del prestatore sulla
piattaforma delle prestazioni occasionali.
Il genitore beneficiario dovrà procedere alla c.d. “ap-
propriazione telematica del bonus” entro e non oltre 15
giQTPi solari dalla ricevuta comunicazione di accogli-
mento della domanda, tramite i canali telematici indi-
cati nella domanda stessa (sms, indirizzo mail o PEC).
La mancata aRRTQRTia\iQPe telematica del bonus baby
sitting, entro e non oltre gli indicati 15 giorni solari dal-
la ricevuta comunicazione di accoglimento della do-
manda tramite canali telematici, equivale alla rinun-
cia tacita al beneficio stesso.

La mancata appropriazione equivale alla rinuncia

Con più generale riguardo alla disciplina delle presta-
zioni occasionali, dettata dall’art. 54-bis del DL 50/2020
convertito, si ricorda che con la circolare n. 44/2020,
l’INPS  ha  precisato  che,  tenuto  conto  della  ratio
dell’istituto (volto ad offrire sostegno alle famiglie per
la grave emergenza generata dal virus COVID-19) e del-
la difficoltà per le stesse di individuare un diverso la-
voratore, nel caso di specie non trova applicazione il li-
mite di carattere generale di cui all’art. 54-bis, comma
5 e quindi, limitatamente al presente bonus, il prestato-
re di lavoro occasionale remunerato con il Libretto Fa-
miglia  potrà  anche essere  lo  stesso soggetto  con il
quale l’utilizzatore abbia già in corso o abbia cessato da
meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato.
Con il messaggio n. 2350/2020, l’INPS ricorda poi che
potranno essere remunerate tramite Libretto Famiglia
le prestazioni lavorative di baby sitting svolte a decor-
rere dal 5 marzo 2020 e fino al 31 luglio 2020, da rendi-
contare nell’apposita procedura entro il 31 diceObTe
2020.
Come detto, l’intero importo o una parte del bonus può
essere utilizzata anche per la comprovata iscrizione ai
centri estivi e servizi integrativi dell’infanzia (incom-
patibile con la contemporanea fruizione del bonus asi-
li nido ex art. 1, comma 355 della L. 232/2016); in tal ca-
so, la somma verrà accreditata direttamente al richie-
dente, previo invio della documentazione comprovan-
te la predetta iscrizione e i  periodi della stessa,  che
non potranno essere successivi al 31 luglio 2020.
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ECONOMIA & SOCIETÀ

Trasferimenti anticipati ai sistemi sanitari regionali
per l’emergenza
Le disposizioni dell’art. 117 del decreto Rilancio incentivano la disponibilità di cassa e permettono di
evitare sovraindebitamenti a carico delle Regioni
/ Paolo BIANCONE
LũCTV. 117 FGN FGETGVQ ŬRKNCPEKQŭ (DL 34/2020) RTGXGFG NC
EQPEGUUKQPG FK  anVicipa\ioni  finan\iaTie  G  VTaUfeTi-
menVi RGT URGEKHKEJG CVVKXKVȏ C UQUVGIPQ FGK UKUVGOK UC-
PKVCTK TGIKQPCNK G C VWVGNC FK CVVKXKVȏ URGEKCNK G WTIGPVK
RGT HTQPVGIIKCTG NC FKHHWUKQPG FGNNC RCPFGOKC FC CO-
8ID-19. LG FKURQUK\KQPK EQPVGPWVG PGNNũCTVKEQNQ KP QIIGV-
VQ KPEGPVKXCPQ NC FKURQPKDKNKVȏ FK ECUUC G RGTOGVVQPQ FK
GXKVCTG UQXTCKPFGDKVCOGPVK C ECTKEQ FGNNG RGIKQPK, VG-
PWVQ EQPVQ EJG NG URGUG RGT K 144.658 TKEQXGTK RGT CO-
8ID-19 UK UVKOC COOQPVKPQ C 1.226.137.474 FK GWTQ.
IP RCTVKEQNCTG, KN DLIU. 56/2000, TKEJKCOCVQ FCNNũCTV. 117,
RTGXGFG EJG NG RGIKQPK HKPCP\KPQ KN UKUVGOC UCPKVCTKQ
TGIKQPCNG CVVTCXGTUQ GPVTCVG RTQRTKG (VKEMGV G GPVTCVG FC
RTGUVC\KQPK KPVTCOQGPKC) G HKUECNKVȏ TGIKQPCNG (SWQVC
RCTVG FK IRAP G CFFK\KQPCNG TGIKQPCNG IRPEF), OGPVTG KN
HCDDKUQIPQ UCPKVCTKQ PQP EQRGTVQ FC GPVTCVG TGIKQPCNK
RTQRTKG XKGPG EQRGTVQ FCNNQ SVCVQ CVVTCXGTUQ NC compaT-
Vecipa\ione CNNũKORQUVC UWN XCNQTG CIIKWPVQ G CVVTCXGT-
UQ KN Fondo UaniVaTio na\ionale.
TCNK VTCUHGTKOGPVK, FCN RKCPQ PC\KQPCNG C SWGNNQ NQECNG,
UQPQ ICTCPVKVK CPVKEKRCPFQ SWCPVQ UCTGDDG UVCVQ FQXW-
VQ RGT NũCPPQ KP EQTUQ, PQPEJȘ UCNFCPFQ K FGDKVK RTG-
ITGUUK.
SQPQ CPVKEKRCVG HKPCP\KCTKCOGPVG CNNG RGIKQPK C UVCVW-
VQ QTFKPCTKQ G CNNC RGIKQPG SKEKNKC, RGT KN 99% PGN 2020, NG
UQOOG FQXWVG C VKVQNQ FK HKPCP\KCOGPVQ QTFKPCTKQ FGN-
NG qWoVe indiUVinVe  (CTV. 2, EQOOC 68, NGVV. E) L. 23 FK-
EGODTG 2009 P. 191); VCNG OKUWTC ȗ RQK HKUUCVC CN 99,5%
RGT NG RGIKQPK TKUWNVCVG CFGORKGPVK, PGNNũWNVKOQ VTKGP-
PKQ, TKURGVVQ C SWCPVQ RTGXKUVQ FCNNC PQTOCVKXC XKIGPVG.
LũCPVKEKRC\KQPG  TKIWCTFC  K  HKPCP\KCOGPVK  FGNNũCPPQ
2019, RCTK C 114.439.000 GWTQ, G SWGNNK TGNCVKXK CNNũCPPQ
2020 EJG RTGXGFQPQ WP KPETGOGPVQ EQORNGUUKXQ FK

2.000.000 FK GWTQ.
IN DL 34/2020 TKEJKCOC CPEJG CNVTG FKURQUK\KQPK XQNVG C
VWVGNCTG INK UVCPFCTF OKPKOK FK EWTC FGNNũWVGPVG EQP KN
VTCUHGTKOGPVQ FGNNũKPVGTQ HKPCP\KCOGPVQ, FQXWVQ CNNG
RGIKQPK RGT NũCPPQ 2020 G RTGEGFGPVK, TGNCVKXQ CK liXelli
eUUen\iali FK aUUiUVen\a (CTV. 1, EQOOC 34-DKU FGNNC L.
23 FKEGODTG 1996 P. 662) G C RTQIGVVK RTGUGPVCVK FCNNG
RGIKQPK. LC SWQVC RGT NũCPPQ 2020 (306.340.000 GWTQ FGK
RTGXKUVK 1.021.134.000 GWTQ EQORNGUUKXK) UK EQPHKIWTC EQ-
OG WPũWNVGTKQTG HQPVG FK NKSWKFKVȏ CN UKUVGOC UCPKVCTKQ
TGIKQPCNG, KPUKGOG CN UCNFQ FGNNG TGUKFWG SWQVG FGINK
CPPK 2018 G 2019.

Immediato incasso di quasi la totalità degli impegni di
2019 e 2020

NGNNC RTCVKEC, NũGHHGVVQ UW CNEWPG XQEK FK DKNCPEKQ FGN DL
34/2020, FC WP RWPVQ FK XKUVC GEQPQOKEQ-RCVTKOQPKCNG,
C HTQPVG FGK VTCUHGTKOGPVK EQTTGPVK UVCVCNK, OQFKHKECPFQ
INK KPFKEK FK DKNCPEKQ, CIGXQNGTȏ NC UKVWC\KQPG (ETKVKEC) FK
FKXGTUG RGIKQPK, UKC KP VGOC FK liqWidiVȏ,  UKC FK debiVi,
FQXWVC CPEJG CINK KPXGUVKOGPVK CVVKXK RQUVK KP GUUGTG
RGT HTQPVGIIKCTG NC RCPFGOKC. TCNG NKSWKFKVȏ CN UKUVGOC
UCPKVCTKQ TGIKQPCNG UCTȏ HTWVVQ FGNNũKOOGFKCVQ KPECUUQ
FK SWCUK NC VQVCNKVȏ FGINK KORGIPK FGINK CPPK 2019 G 2020,
EQP WP KORCVVQ UWNNũCVVKXQ EKTEQNCPVG FGK DKNCPEK TGIKQ-
PCNK EJG RGTOGVVGTȏ FK TKFWTTG KN TKEQTUQ CN FGDKVQ, GXK-
VCPFQ EQUț WP GEEGUUKXQ CRRGUCPVKOGPVQ FGNNG ECUUG
RWDDNKEJG EQP WNVGTKQTK KPVGTGUUK.
APCNQIJG FKURQUK\KQPK UQPQ RTGXKUVG RGT Upecifici iUVi-
VWVi UaniVaTi UVTWOGPVCNK Q URGEKCNK\\CVK HKPCP\KCVK FK-
TGVVCOGPVG FCNNQ SVCVQ.
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FISCO

Il solo controllo di qualità non determina la
daziabilità delle royalties
La Cassazione riconosce l’insussistenza dei presupposti per l’inclusione dei diritti di licenza nel valore
doganale
/ Gaia GIGLIO
I diritti di licen\a PQP deXQPQ eUUeTe KPcNWUK PeN XaNQTe
dQgaPaNe SWaPdQ KN NKceP\KaPVe PQP ȗ KP gTadQ dK eUeT-
cKVaTe aNcWP RQVeTe dK cQPVTQNNQ PeK cQPfTQPVK deK fQTPK-
VQTK deNNa OeTce,  VaNe da QbbNKgaTe SWeUVK WNVKOK a TK-
chKedeTe aNNa NKceP\KaVaTKa KN RagaOePVQ deNNe TQ[aNVKeU
SWaNe cQPdK\KQPe ReT RTQcedeTe aNNa XePdKVa.
TaNe RTKPcKRKQ ȗ UVaVQ TecePVeOePVe affeTOaVQ daNNa
CQTVe dK CaUUa\KQPe che, cQP Na UePVeP\a P. 10687, de-
RQUKVaVa KN 5 gKWgPQ 2020, ȗ VQTPaVa ad eURTKOeTUK UWNNa
SWeUVKQPe deNNa da\iabilitȏ  deK dKTKVVK dK NKceP\a ť da
SWaUK WP decePPKQ aN cePVTQ dK WP dKbaVVKVQ acceUQ che
ha cQKPXQNVQ QTKePVaOePVK dKXeTUK dK RTaUUK cQOWPKVa-
TKa e NQcaNe PQPchȘ RTeUe dK RQUK\KQPe QRRQUVe PeNNa
gKWTKURTWdeP\a cQOWPKVaTKa e Pa\KQPaNe ť TKgeVVaPdQ KN
TKcQTUQ RTQRQUVQ daNNũAgeP\Ka deNNe DQgaPe e UQUVePeP-
dQ NũKPUWUUKUVeP\a deK RTeUWRRQUVK PQTOaVKXK ReT TKVe-
PeTe che Ne TQ[aNVKeU cQTTKURQUVe da WPa NKceP\KaVaTKa
PeK cQPfTQPVK deNNa RTQRTKa NKceP\KaPVe debbaPQ eUUeTe
KPcNWUe PeN XaNQTe dKchKaTaVQ KP dQgaPa.
I gKWdKcK dK NegKVVKOKVȏ haPPQ fKPaNOePVe chKaTKVQ cQOe
Na OeTa UWUUKUVeP\a dK WP cQPVTaVVQ dK NKceP\a PQP RQU-
Ua cQORQTVaTe ŬaWVQOaVKcaOePVeŭ NũKPcNWUKQPe deK cor-
rispettiXi XeTUaVK daNNa NKceP\KaVaTKa aNNa NKceP\KaPVe PeN
XaNQTe dQgaPaNe dKchKaTaVQ ReT Ne OeTcK KORQTVaVe, a
OePQ dK PQP XQNeT dKUcQPQUceTe KP VQVQ K RTKPcKRK e Ne
KPdKca\KQPK KP VeOa dK da\KabKNKVȏ deNNe TQ[aNVKeU cQPVe-
PWVK PeNNa PQTOaVKXa WPKQPaNe e PeNNe deTKXaPVK KPVeT-
RTeVa\KQPK QffeTVe daNNa CQOOKUUKQPe eWTQRea PQPchȘ
PeNNe UVaVWK\KQPK deNNa gKWTKURTWdeP\a Ue, RQPePdQ WP
fTePQ aNNũKPVeTRTeVa\KQPe aXaP\aVa daK dKXeTUK UffKcK dQ-
gaPaNK a UegWKVQ deNNe dKXeTUe RTQPWPce dK NegKVVKOKVȏ
TecePVeOePVe eOaPaVe UWN RWPVQ (eZ OWNVKU CaUU. P.
8473/2018).
IP RaTVKcQNaTe, K SWRTeOK GKWdKcK UQPQ RaTVKVK daN RTe-
UWRRQUVQ che ŬNa  UePVeP\a KORWgPaVa ha esclWso  Na
UWUUKUVeP\a deN dKTKVVQ deNNũUffKcKQ dK QReTaTe Na TeVVKfK-

ca deNNe dKchKaTa\KQPK dQgaPaNK KP cQPUKdeTa\KQPe deN-
Na TKVePWVa aUUeP\a dK WP cQPVTQNNQ deK NKceP\KaPVK UWK
fQTPKVQTK, deUWPVa daN faVVQ che SWeUVK WNVKOK PQP eTaPQ
KORQUVK daK NKceP\KaPVK OedeUKOK, PQP eTaPQ a SWeUVK
NegaVK da TaRRQTVQ cQPVTaVVWaNe e PQP eTaPQ UQggeVVK a
cQPVTQNNK dK faVVQ da RaTVe deK NKceP\KaPVK UVeUUK UWNNa
RTQdW\KQPe, UWNNa NQgKUVKca Q UWNNa cQPUegPa deNNe OeT-
cKŭ.
IP TeNa\KQPe a SWeUVũWNVKOQ aUReVVQ, Na CaUUa\KQPe ha
QUUeTXaVQ che Na RTedeVVa UePVeP\a ŬRTecKUa che aK NK-
ceP\KaPVK PQP eTa TKcQPQUcKWVQ WP potere di interdi\io-
ne deNNa RTQdW\KQPe Q deNNa cQPUegPa deNNe OeTcK aN NK-
ceP\KaVaTKQ a VWVeNa deN cTedKVQ aXePVe ad QggeVVQ KN Ra-
gaOePVQ deNNe  TQ[aNVKeUŭ.  IPQNVTe,  K  gKWdKcK  dK  OeTKVQ
haPPQ TKVePWVQ PQP TKNeXaPVe ŬNa cKTcQUVaP\a che aK NK-
ceP\KaVaTK OedeUKOK eTa TKcQPQUcKWVQ WP cQPVTQNNQ dK
SWaNKVȏ deNNa OeTce RTQdQVVa cQP KN OaTchKQ QggeVVQ dK
NKceP\a (ų)ŭ. SWNNa baUe dK SWaPVQ deUcTKVVQ, Na CaUUa\KQ-
Pe ha affeTOaVQ che ŬNe facQNVȏ TKcQPQUcKWVe aNNa NKceP-
\KaPVe UK TKUQNXQPQ KP WP cQPVTQNNQ dK OeTa SWaNKVȏ deN
RTQdQVVQ, cQOe VaNe PQP KORNKcaPVe (ų) NũeUKUVeP\a dK WP
cQPVTQNNQ UWNNQ UXQNgKOePVQ deNNũaVVKXKVȏ RTQdWVVKXaŭ.
IP cQPcNWUKQPe, daNNa UePVeP\a deNNa CaUUa\KQPe eOeT-
ge cQOe WPũingeren\a deNNa NKceP\KaPVe UWNNe UQNe OQ-
daNKVȏ RTQdWVVKXe gaTaPVKVe daNNa fabbTKcaPVe, SWaNKfKca-
bKNe aN OaUUKOQ KP VeTOKPK dK cQPVTQNNQ dK SWaNKVȏ, PQP
UKa UWffKcKePVe a deVeTOKPaTe Na da\KabKNKVȏ deNNe TQ[aN-
VKeU,  dQXePdQUK XeTKfKcaTe NũeUKUVeP\a dK  WP ŬcQNNega-
OePVQŭ fTa KN cQPVTaVVQ dK XePdKVa deNNe OeTcK e KN cQP-
VTaVVQ dK NKceP\a, ReT effeVVQ deN SWaNe Na NKceP\KaPVe TK-
UWNVaUUe VWVeNaVa KP TeNa\KQPe aN RagaOePVQ deK dKTKVVK
dK NKceP\a dagNK UVeUUK RTQdWVVQTK e aNNa cKTcQUVaP\a che
SWeUVK aXeUUeTQ cQPUaReXQNe\\a, KPVeTeUUe e VKVQNQ ReT
TKchKedeTPe KN RagaOePVQ, PegaPdQ, KP caTeP\a deNNa
TeNaVKXa cQTTeURQPUKQPe, Na XePdKVa deNNe OeTcK.
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LAVORO & PREVIDENZA

Contributi sospesi dei lavoratori domestici da versare
entro il 10 giugno
Il pagamento deve essere effettuato in un’unica soluzione, senza applicazione di sanzioni e interessi
/  REDAZIONE
ScadG dQOaPK, 10 IKWIPQ 2020, KN VGTOKPG RGT GHHGVVWa-
TG KN  XGTUaOGPVQ dGK cQPVTKbWVK  RTGXKdGP\KaNK  G aUUK-
UVGP\KaNK G dGK RTGOK RGT NũaUUKcWTa\KQPG QbbNKIaVQTKa
dGK laXoraVori domeUVici, cJG UQPQ UVaVK UQURGUK a caW-
Ua  dGNNũGOGTIGP\a  cQTQPaXKTWU  daNNũaTV.  37  dGN  DL
18/2020 (ŬCWTa IVaNKaŭ), cQPX. L. 27/2020.
SK TKcQTda, KPHaVVK, cJG KN cKVaVQ aTV. 37 Ja dKURQUVQ Na UQ-
URGPUKQPG dGK VGTOKPK TGNaVKXK aK XGTUaOGPVK dGK cQPVTK-
bWVK RTGXKdGP\KaNK G aUUKUVGP\KaNK, PQPcJȘ dGK RTGOK RGT
NũaUUKcWTa\KQPG QbbNKIaVQTKa, dQXWVK daK daVQTK dK NaXQTQ
dQOGUVKcQ KP UcadGP\a PGN RGTKQdQ cQORTGUQ VTa KN 23
HGbbTaKQ 2020 G KN 31 OaIIKQ 2020.
IN XGTUaOGPVQ dQXTȏ GUUGTG GHHGVVWaVQ KP WPũWnica UolW-
\ione, UGP\a aRRNKca\KQPG dK UaP\KQPK G KPVGTGUUK, GPVTQ
KN 10 IKWIPQ 2020. CQOG URGcKHKcaVQ daNNa PQTOa, PQP ȗ
RTGXKUVQ aNcWP TKObQTUQ dGNNũGXGPVWaNG cQPVTKbWVQ IKȏ
XGTUaVQ.
IP OaVGTKa, ȗ KPVGTXGPWVQ aPcJG RWTG NũINPS cQP Na cKT-
cQNaTG P. 52/2020, cQP Na SWaNG Ja RTGcKUaVQ cJG PGNNũaT-
cQ VGORQTaNG KPdKcaVQ daNNa UWddGVVa dKURQUK\KQPG (23
HGbbTaKQ-31 OaIIKQ) TKcadG KN VGTOKPG dK XGTUaOGPVQ
dGK cQPVTKbWVK TGNaVKXK aN primo VrimeUVre 2020 (IGPPaKQ,
HGbbTaKQ G OaT\Q; UK XGda ŬFKUUaVK K cQdKcK UPKEOGPU
RGT NG a\KGPdG cJG UQURGPdQPQ Na cQPVTKbW\KQPGŭ dGN 10
aRTKNG).

IPQNVTG, Na UQURGPUKQPG dGN VGTOKPG dK XGTUaOGPVQ, UG
TKcadGPVG PGN RGTKQdQ KPVGTGUUaVQ, QRGTa aPcJG RGT VWV-
VK K cQPVTKbWVK pregreUUi dQXWVK daK daVQTK dK NaXQTQ cJG,
a HTQPVG dK cQOWPKca\KQPG dK aUUWP\KQPG, JaPPQ TKcG-
XWVQ daNNũINPS Na NGVVGTa dK accQINKOGPVQ KP cWK XKGPG
KPdKcaVQ KN VGTOKPG dK RaIaOGPVQ ŬGPVTQ 30 IKQTPK daN
TKcGXKOGPVQŭ.
IP caUQ dK ceUUa\ione del rapporVo dK NaXQTQ, Na UcadGP-
\a dGN XGTUaOGPVQ, cJG dGXG GUUGTG GHHGVVWaVQ GPVTQ 10
IKQTPK daNNa daVa dK HKPG aVVKXKVȏ, ȗ QIIGVVQ dK UQURGPUKQ-
PG UG TKcadG GPVTQ KN 31 OaIIKQ 2020.
PGT VaNK UQIIGVVK non opera SWKPdK Na RTQTQIa aN 16 UGV-
VGObTG, KPVTQdQVVa daN DL 34/2020 (dGcTGVQ ŬRKNaPcKQŭ),
dGK cQPVTKbWVK UQURGUK daN DL 18/2020 G daN DL 23/2020
(dGcTGVQ ŬNKSWKdKVȏŭ).

Il 10 luglio scade il termine per i contributi relativi al 2°
trimestre 2020

SK TKcQTda, KPHKPG, cJG PQP GUUGPdQ UVaVQ UVabKNKVQ WP WN-
VGTKQTG RGTKQdQ dK UQURGPUKQPG RGT K daVQTK dK NaXQTQ dQ-
OGUVKcQ, KN RTQUUKOQ OGUG (PGNNQ URGcKHKcQ KN 10 NWINKQ
2020) UcadG KN VGTOKPG RGT KN XGTUaOGPVQ dGK cQPVTKbWVK
TGNaVKXK aN Uecondo VrimeUVre 2020 (aRTKNG, OaIIKQ G IKW-
IPQ).
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LAVORO & PREVIDENZA

Senza vincolo lavorativo invocabile la responsabilità
extracontrattuale per i danni
Il riferimento è agli articoli 2043 e 2051 c.c., ferma restando la necessità di provare il nesso causale
tra danno e condotta dell’azienda
/ Giada GIANOLA
NeNNũaObKVQ dK WP TaRRQTVQ dK NaXQTQ UWbQTdKPaVQ, KN Na-
XQTaVQTe, dWTaPVe NũeUecW\KQPe deNNa RTeUVa\KQPe, RQ-
VTebbe UWbKTe WP daPPQ da cQUe cJe KN daVQTe dK NaXQTQ
abbKa in cWsVodia. IP VaNK KRQVeUK KN daVQTe dK NaXQTQ Oe-
deUKOQ UaTȏ TeURQPUabKNe, aK UePUK deN cQObKPaVQ dK-
URQUVQ dK cWK aINK aTVV. 2087 e 2051 c.c., ReT K daPPK ca-
IKQPaVK aN dKRePdePVe daNNa cQUa,  a cQPdK\KQPe, ReTȠ,
cJe XePIa acceTVaVQ KN PeUUQ caWUaNe VTa daPPQ e aO-
bKePVe dK NaXQTQ.
LũQPeTe dK RTQXaTe VaNe rapporVo caWsale KPcQObe UWN
NaXQTaVQTe daPPeIIKaVQ. Se adeORKWVQ, UQTIe WPa RTe-
UWP\KQPe dK colpa KP caRQ aN daVQTe dK NaXQTQ, KN SWaNe,
QNVTe  aINK  QbbNKIJK  dK  PaVWTa  cQPVTaVVWaNe  deTKXaPVK
daNNũaTV. 2087 c.c. KP OaVeTKa dK UKcWTe\\a deN NWQIQ dK Na-
XQTQ, Ja aNVTeUț NũQbbNKIQ dK XKIKNaTe e cQPVTQNNaTe Ne cQ-
Ue cJe Ja KP cWUVQdKa aK UePUK deNNũaTV. 2051 c.c.
La UWddeVVa RTeUWP\KQPe ȗ, cQOWPSWe, UWReTabKNe Ue TK-
UWNVa RTQXaVa, da RaTVe deN daVQTe dK NaXQTQ, NũadQ\KQPe
dK VWVVe Ne misWre anVinforVWnisViche KdQPee a KORedK-
Te KN HaVVQ daPPQUQ PQPcJȘ Na PaVWTa KORTeXedKbKNe e
KPeXKVabKNe deN HaVVQ UVeUUQ (e, dWPSWe, KN caso forVWiVo),
cQORTeUQ KN caTaVVeTe abPQTOe deN cQORQTVaOePVQ Ve-
PWVQ daN NaXQTaVQTe. AN TaIIKWPIKOePVQ dK VaNe RTQXa,
aNNũKORTeUa PQP RQVTȏ eUUeTe KORWVaVa aNcWPa TeURQP-
UabKNKVȏ, PȘ cQPVTaVVWaNe PȘ eZVTacQPVTaVVWaNe.
La IKWTKURTWdeP\a dK NeIKVVKOKVȏ ȗ cQUVaPVe UWN RWPVQ: a
VKVQNQ eUeORNKHKcaVKXQ UK TKcQTda cJe cQP Na UePVeP\a P.
5957/2018 ȗ UVaVQ UVabKNKVQ cJe, aK HKPK deNNa UWUUKUVeP\a
deNNa TeURQPUabKNKVȏ dK cWK aNNũaTV. 2051 c.c., ȗ PeceUUaTKa
ŬWPa rela\ione direVVa HTa Na cQUa e NũeXePVQ daPPQUQ ed
KN RQVeTe HKUKcQ deN UQIIeVVQ UWNNa cQUa, da cWK dKUcePde
KN dK NWK QbbNKIQ dK cQPVTQNNaTe KP OQdQ da KORedKTe cJe
Na cQUa caWUK daPPKŭ.  NeN caUQ eUaOKPaVQ Na CQTVe dK
CaUUa\KQPe Ja accQNVQ KN TKcQTUQ RTQRQUVQ daN NaXQTaVQ-
Te cJe aXeXa UWbKVQ ITaXK NeUKQPK OePVTe eTa KPVePVQ a
RTaVKcaTe deK HQTK cQP WP OaccJKPaTKQ aNNũKPVeTPQ dK WPa
IaNNeTKa HeTTQXKaTKa KP cQUVTW\KQPe, a UeIWKVQ deNNũeURNQ-
UKQPe dK WPa caTKca TKOaUVa PaUcQUVa.
CQP Na UePVeP\a P. 15919/2004 ȗ UVaVQ, KPXece, RTecKUa-
VQ cJe Ue KN daVQTe dK NaXQTQ RTePde KP consegna WP QI-
IeVVQ da eNabQTaTe ReT cQPVQ dK WP UQIIeVVQ VeT\Q, VaNe
QIIeVVQ dKXePVa RaTVe KPVeITaPVe deNNũa\KePda e Ue KN Na-
XQTaVQTe UWbKUce,  a  caWUa dK  VaNe  QIIeVVQ,  WP daPPQ,
Nũa\KePda daVTKce dK NaXQTQ deXe TKVePeTUK TeURQPUabKNe
(PeN caUQ dK URecKe KN NaXQTaVQTe, KPcaTKcaVQ deNNa UQUVK-
VW\KQPe e deN IQPHKaIIKQ dK RPeWOaVKcK dK RTQRTKeVȏ dK
WP UQIIeVVQ dKXeTUQ daN daVQTe dK NaXQTQ, cWK eTaPQ UVa-
VK cQPUeIPaVK, aXeXa UWbKVQ WP daPPQ dWTaPVe VaNe QRe-

Ta\KQPe, cQP cQPUeIWePVe TeURQPUabKNKVȏ deN daVQTe dK
NaXQTQ, cJe aXTebbe dQXWVQ adQVVaTe VWVVe Ne OKUWTe Pe-
ceUUaTKe a VWVeNaTPe NũKPVeITKVȏ).
QWaNQTa manchi WP TaRRQTVQ cQPVTaVVWaNe, dK NaXQTQ UW-
bQTdKPaVQ QRRWTe TKePVTaPVe PeN PQXeTQ deNNa RaTaUW-
bQTdKPa\KQPe Q deN NaXQTQ aWVQPQOQ, PQP ȗ KPXQcabKNe
Na TeURQPUabKNKVȏ dK cWK aNNũaTV. 2087 c.c. PeTVaPVQ, KN UQI-
IeVVQ PQP NaXQTaVQTe cJe, aNNũKPVeTPQ deK NQcaNK a\KePda-
NK, abbKa UWbKVQ WP daPPQ, RWȠ WPKcaOePVe KPXQcaTe Na
TeURQPUabKNKVȏ eZVTacQPVTaVVWaNe aK UePUK deNNũaTV. 2051
c.c. e deNNũaTV. 2043 c.c. deNNũa\KePda, a RaVVQ cJe TKeUca a
dKOQUVTaTe  KN  PeUUQ caWUaNe  VTa  KN  daPPQ UWbKVQ  e  Na
cQPdQVVa deNNũKORTeUa UVeUUa.
TaNK RTKPcKRK UQPQ UVaVK dK TecePVe eURTeUUK daNNa CQTVe
dK CaUUa\KQPe, cQP Na UePVeP\a P. 8791/2020. NeN caUQ
dK URecKe NũKPHQTVWPaVQ aXeXa dQOaPdaVQ NũacceTVaOeP-
VQ deNNa UWUUKUVeP\a dK WP TaRRQTVQ dK NaXQTQ KP caRQ aN
TKUVQTaPVe  RTeUUQ  cWK  aUUeTKXa  dK  eUUeTe  KORKeIaVQ,
cJKedePdQ cQPVeUVWaNOePVe KN TKUaTcKOePVQ, aK UePUK
deNNũaTV. 2087 c.c. PQPcJȘ deINK aTVV. 2043 Q 2051 c.c., deK
daPPK UWbKVK ReT aXeT KPIeTKVQ deNNũacido mWriaVico be-
XePdQ da WPa bQVVKINKeVVa dK RNaUVKca TKPXePWVa aNNũKP-
VeTPQ deN NQcaNe.
I IKWdKcK dK OeTKVQ, cQUț cQOe SWeNNK dK NeIKVVKOKVȏ, JaP-
PQ KP RTKOKU esclWso Na UWUUKUVeP\a dK WP TaRRQTVQ dK
NaXQTQ VTa Ne RaTVK, UKa UWbQTdKPaVQ UKa aWVQPQOQ Q Ra-
TaUWbQTdKPaVQ, PQP eUUePdQ UVaVK RTQXaVK PȘ Na PaVWTa
eVeTQdKTeVVa deN TaRRQTVQ, KPdKce eUUeP\KaNe deNNa UWbQT-
dKPa\KQPe, PȘ aNcWP cQQTdKPaOePVQ deK ŬNaXQTeVVKŭ dK
OaPWVeP\KQPe RTeUVaVK KP HaXQTe deN TKUVQTaPVe, TKVePW-
VK URQTadKcK e QccaUKQPaNK.

Nel caso di specie infortunio causato dal difetto di
prudenza

DK cQPUeIWeP\a, KN daPPeIIKaVQ PQP Ja RQVWVQ KPXQca-
Te NũaRRNKca\KQPe deNNũaTV. 2087 c.c., PeRRWTe UQVVQ KN RTQ-
HKNQ deINK QbbNKIJK dK HQTPKTe URecKHKcJe KPHQTOaVKXe KP
OaVeTKa dK UKcWTe\\a. I IKWdKcK JaPPQ aPcJe eUcNWUQ Na
TeURQPUabKNKVȏ deNNũKORTeUa UKa aK UePUK deNNũaTV.  2051
c.c., KP SWaPVQ NũKPHQTVWPKQ PQP eTa UVaVQ caWUaVQ daNNa
cQUa KP cWUVQdKa, Oa daN difeVVo di prWden\a deN UQI-
IeVVQ, UKa aK UePUK deNNũaTV. 2043 c.c., PQP eUUePdQ TaXXK-
UabKNe aNcWP cQORQTVaOePVQ cQNRQUQ Q KORTWdePVe KP
caRQ aNNa dKVVa, KP SWaPVQ Na bQVVKINKeVVa KP SWeUVKQPe UK
VTQXaXa UW WPQ UcaHHaNe aN dK UQRTa deNNa NaXabKccJKeTK, e
dWPSWe PQP a KOOedKaVa RQTVaVa dK OaPQ PȘ cQPHWUa
cQP aNVTe bQVVKINKeVVe.
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IMPRESA

Aumento dei costi di gestione nell’emergenza
Si tratta dei costi sostenuti per porre l’attività d’impresa in condizioni di sicurezza e degli effetti dovuti
al fatto di operare in condizioni non ottimali
/ Franco MARTINO e Monica TOSINI
LũeOeTgeP\a da COVID-19 ha deVeTOiPaVQ, cQP TifeTi-
OePVQ alla UVTWVVWTa di cQUVQ ReT la gePeTaliVȏ delle iO-
RTeUe,  RWT  cQP  UigPificaViXe  diffeTeP\e  a  UecQPda
dellũaVViXiVȏ eUeTciVaVa, WP dWRlice effeVVQ, deUViPaVQ ad
aXeTe ReUaPVi cQPUegWeP\e iP VeTOiPi di TiUWlVaVi ecQ-
PQOici: TidW\ione dei XolWmi, UVaPVe le cTiViciVȏ di OeT-
caVQ iP eUUeTe, deUViPaVa a VTadWTUi iP OaggiQTi difficQl-
Vȏ di cQReTVWTa dei cQUVi fiUUi; aWOePVQ di ValWPi cQUVi di
geUViQPe e OiPQT efficieP\a QReTaViXa, che a UWa XQlVa
Ui VTadWce iP iPcTeOePVi di cQUVQ Riȥ gePeTali\\aVi, di
Riȥ cQORleUUa deVeTOiPa\iQPe e cQP OaggiQT iORaVVQ
UWi TiUWlVaVi ecQPQOici.
SW aWmenVo  dei coUVi di geUVione  e OiPQT efficieP\a
QReTaViXa ȗ QRRQTVWPQ effeVVWaTe aRRTQfQPdiOePVi, cQP
la fiPaliVȏ di RTeUePVaTe WP RTiOQ aRRTQcciQ UiUVeOaVi-
cQ, WVile ReT la cQTTeVVa geUViQPe a\iePdale e della cQ-
OWPica\iQPe VTa iORTeUa e i UVakehQldeT e ReT QffTiTe
URWPVi di TifleUUiQPe TigWaTdQ a RQUUibili iPVeTXePVi age-
XQlaViXi a UQUVegPQ dellũaVViXiVȏ dũiORTeUa.
LũaRRTQcciQ UegWiVQ UaTȏ di ViRQ diffeTen\iale,  baUaVQ
SWiPdi UWllũiPdiXidWa\iQPe delle XaTia\iQPi di cQUVQ che
PQP Ui UaTebbeTQ XeTificaVe QXe lũeOeTgeP\a UaPiVaTia
PQP Ui fQUUe OaPifeUVaVa. LũaPaliUi ȗ UVaVa effeVVWaVa iP
cQllabQTa\iQPe cQP WPa a\iePda iPdWUVTiale QReTaPVe
Pel UeVVQTe della RTQgeVVa\iQPe e cQUVTW\iQPe di bePi
UVTWOePVali a eleXaVQ cQPVePWVQ VecPQlQgicQ ReT il UeV-
VQTe aWVQOQViXe e ReT il UeVVQTe feTTQXiaTiQ.
PeT SWaPVQ TigWaTda gli effeVVi ŬdiTeVVamenVe qWanVifi-
cabiliŭ UWlla UVTWVVWTa dei cQUVi, eUUi cQORTePdQPQ VWVVi
i cQUVi UQUVePWVi ReT RQTTe lũaVViXiVȏ dũiORTeUa iP cQPdi-
\iQPi di ŬUicWTe\\a UaPiVaTiaŭ, iP Tela\iQPe Uia al TiUReV-
VQ delle PQTOaViXe iPVTQdQVVe, Uia a WlVeTiQTi aVViXiVȏ che
lũiORTeUa UVeUUa abbia TiVePWVQ QRRQTVWPQ RQTTe iP eU-
UeTe. Nel caUQ di UVWdiQ, QlVTe allũacSWiUVQ dei OaVeTiali
e dei UeTXi\i PeceUUaTi, Ui UQPQ iPdiXidWaVi TileXaPVi iO-
RegPi di ReTUQPale QReTaPVi Pel UeVVQTe UicWTe\\a, aO-
biePVe e SWaliVȏ, al fiPe di defiPiTe e RQTTe iP eUUeTe le
RTQcedWTe da UegWiTe, PQPchȘ ReT effeVVWaTe gli QRRQT-
VWPi cQPVTQlli iP OeTiVQ.
Vi UQPQ RQi gli alVTi effeVVi UWlla UVTWVVWTa dei cQUVi, dQ-
XWVi al  faVVQ di QReTaTe iP condi\ioni non oVVimali,  a
caWUa Uia dei XiPcQli PellũWVili\\Q delle UVTWVVWTe a\ieP-
dali (cQP il OaUUiOQ effeVVQ, QXXiaOePVe, Pel ReTiQdQ di
lQckdQYP), Uia dei RTQbleOi Pel TaRRQTVQ cQP il OeTca-
VQ (Uia laVQ cliePVi che laVQ fQTPiVQTi):
- Pel ReTiQdQ di lQckdQYP, Ui ȗ XeTificaVa la OaUUiOa
inefficien\a Pella cQReTVWTa dei coUVi fiUUi, RWT cQP la
OaUUiOi\\a\iQPe delle aVViXiVȏ UXQlVe iP UOaTV YQT-
kiPg e cQP il TicQTUQ alla caUUa iPVegTa\iQPe;
- la geUViQPe di caUUa iPVegTa\iQPe e UOaTV YQTkiPg ha
cQORQTVaVQ ReUaPVi cQUVi QTgaPi\\aViXi e aOOiPiUVTaVi-

Xi, PQPchȘ acSWiUVi/iPXeUViOePVi iP haTdYaTe e UQfV-
YaTe;
- Pel caUQ iP eUaOe, effeVVi RaTVicQlaTOePVe TileXaPVi
UQPQ UQTVi cQP TifeTiOePVQ alla UoUpenUione di laXQTi e
cQPUegPe da RaTVe dei cliePVi;
- le difficQlVȏ di appToXXigionamenVo di OaVeTiali e UeT-
Xi\i dai RTQRTi fQTPiVQTi ha cQORQTVaVQ iPefficieP\e e
diUcQPViPWiVȏ PellũeUecW\iQPe dei laXQTi;
- la geUViQPe dei canVieTi (TelaViXi allũiPUValla\iQPe degli
iORiaPVi RTeUUQ i cliePVi) TiUWlVa di eUVTeOa cQORleUUi-
Vȏ, cQP TileXaPVi iORegPi aOOiPiUVTaViXi e bWTQcTaVici,
eZVTa cQUVi di VTaUfeTVa e ReTUQPale iP SWaTaPVePa;
- iP ValWPe UiVWa\iQPi,  i  laXQTi RTeUUQ i  cliePVi haPPQ
cQORQTVaVQ il TicQTUQ a OaPQdQReTa eUVeTPa lQcale, cQP
iPgePVi cQUVi diffeTeP\iali;
- WP UigPificaViXQ allWPgaOePVQ delle VTaVVaViXe cQO-
OeTciali, cQP eXidePVi TiReTcWUUiQPi RTQUReVViche iP Ve-
Oa di UaVWTa\iQPe della caRaciVȏ RTQdWVViXa:
-  lũiPefficieP\a  gePeTaVa  dalla  PeceUUiVȏ  di  QReTaTe
OaPVePePdQ il diUVaP\iaOePVQ.
LũiPUieOe di SWeUVi faVVQTi, cQP RaTVicQlaTe TifeTiOePVQ
agli UliVVaOePVi delle cQPUegPe, deVeTOiPa WP aggTa-
Xio della poUi\ione finan\iaTia neVVa e dei TelaViXi QPe-
Ti.  Nel cQORleUUQ,  SWiPdi,  Ui  ȗ aUUiUViVQ,  e XeTQUiOil-
OePVe Ui cQPViPWeTȏ ad aUUiUVeTe ReT WP aORiQ aTcQ
VeORQTale, a WP fQTVe aggTaXiQ dei cQUVi, iORWVabile a
faVVQTi VTa lQTQ iPVeTcQPPeUUi, TigWaTdaPVi VeOaViche Te-
laViXe  Uia  allũQTgaPi\\a\iQPe  del  laXQTQ  allũiPVeTPQ
dellũiORTeUa che al TaRRQTVQ cQP il OeTcaVQ.
LũQbieVViXQ di giWPgeTe a WPũaPaliVica e UVTWVVWTale iPdi-
XidWa\iQPe dei OaggiQTi cQUVi deTiXaPVi dallũeOeTgeP-
\a UaPiVaTia TiURQPde a WPa RlWTaliVȏ di eUigeP\e: cQT-
TeVVa iPVeTRTeVa\iQPe delle ReTfQTOaPce a\iePdali, Uia a
liXellQ cQORleUUiXQ che a liXellQ delle UiPgQle cQOOeU-
Ue di laXQTQ eUegWiVe; TaccQlVa di eleOePVi WVili ReT defi-
PiTe i RTe\\i iP Uede di RaTVeciRa\iQPe alle PWQXe gaTe
di aRRalVQ, feTOi TeUVaPdQ i XiPcQli iP OaVeTia iORQUVi
dal OeTcaVQ; diURQTTe di WPũiPfQTOaViXa WVile ReT la cQ-
OWPica\iQPe eUVeTPa, ad eUeORiQ Pei cQPfTQPVi degli
iUViVWVi di cTediVQ, che RQVTebbe eUUeTe deVeTOiPaPVe
SWalQTa iPVeTXePiUUeTQ diURQUi\iQPi ageXQlaViXe a fTQP-
Ve della SWaPVifica\iQPe degli eZVTa coUVi di geUVione
a\iePdali cQPPeUUi allũeRideOia.
SW SWeUVũWlViOQ RWPVQ, ȗ da QUUeTXaTe che WPa cQTTeVVa
calibTa\iQPe degli aiWVi dQXTebbe baUaTUi RTQRTiQ UWgli
eZVTa cQUVi UWbiVi, ReT SWaPVQ di cQORleUUa deVeTOiPa-
\iQPe. RifeTiOePVi al UQlQ aPdaOePVQ del giTQ dũaffaTi
RQVTebbe TiUWlVaTe fWQTXiaPVe, e la OaPcaP\a di cQTTeVVi
iPVeTXePVi a faXQTe delle iORTeUe Riȥ cQlRiVe RQVTebbe
VTadWTUi aPche iP diUVoTUioni del OeTcaVQ, faXQTePdQ i
UQggeVVi QReTaPVi iP \QPe OePQ cQlRiVe dallũeRideOia.
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ECONOMIA & SOCIETÀ

Banche centrali e Governi ristabiliscono la
tranquillità sui mercati finanziari
La “potenza di fuoco” messa in campo permette di guadagnare tempo per evitare fallimenti di
importanti società
/ Stefano PIGNATELLI
In due settimane l’Europa ha fornito concreta prova di
essere piȥ che mai determinata nel voler proseguire
verso una maggiore integrazione: dopo la proposta del-
la Commissione europea sul Recovery fund (l’11 giu-
gno prosegue la discussione all’Eurogruppo), la Bce ha
sorpreso con l’aggiornamento del Pepp.
La determinazione e la fermezza della Presidente Bce
hanno ricordato il Draghi del luglio 2012 “whatever it
takesŭ:  a  sorpresa Lagarde ha annunciato un incre-
mento degli acquisti del Pepp di 600 miliardi a quota
1.350: gli analisti si attendevano un aumento di 500 mi-
liardi e non era scontato che arrivasse giȏ alla riunio-
ne di giovedț scorso. Inoltre, l’estensione del program-
ma antipandemico di acquisto di asset almeno fino al
giugno 2021 e il reinvestimento dei suoi proventi fino a
dicembre 2022 implicano che Francoforte potrȏ devia-
re maggiormente, e soprattutto piȥ a lungo, dai suoi ca-
pital keys, un beneficio di cui sinora ha goduto soprat-
tutto l’Italia, nonostante gli ostacoli posti dai giudici
costituzionali  tedeschi di  Karlsruhe.  I  mercati  sono
stati galvanizzati e hanno snobbato le previsioni sul
Pil (-12% nel 2020).
Si ȗ assistito nell’ultima settimana a un rialzo signifi-
cativo delle borse, dei tassi Bund e Bond Usa, a un ri-
basso dei rendimenti periferici europei, a un rafforza-
mento dell’euro (eurousd 1,13), al restringimento dello
spread Btp-Bund e al rialzo dei tassi Irs e dei Future
Euribor 3 mesi, ma con il fixing Euribor in ribasso (qua-
si normalizzate le tensioni sull’interbancario con lo
spread Euribor-Ois appena sopra i 10 centesimi; segui
tassi e valute su www.aritma.eu).
Le attese Euribor  (tassi Future) vedono il parametro
trimestrale (fixing -0,36%) restare tra il livello attuale e
-0,40% fino a tutto il 2022; salire a -0,25% nel 2023 e a -
0,10% a fine 2024. Sono livelli che, nonostante il rialzo,
appaiono ancora troppo ottimistici (bassi) stando alle
previsioni Bce (Pil 2021 e 2021 rispettivamente a +5,2%
da +1,3% di marzo e a +3,3% da +1,4%).
Si ȗ inoltre assistito a un irripidimento delle curve dei
tassi “core” (Bond Usa e Bund) e con intensitȏ minore
anche di quella Irs, con il 2-3 anni fermi a -0,30%, il 5
anni in rialzo a -0,23% da -0,28% e il 10 anni a zero da -

0,12% di una settimana fa.
Movimento esattamente opposto per la curva Btp, con
una straordinaria performance della parte a breve (2-3
anni rispettivamente a 0,22% e 0,40% in calo di oltre 10
cent.) e con il 10 anni sostanzialmente fermo in area
1,40%.
La diversa dinamica del movimento dei Bund e dei Btp
porta a un restringimento uniforme dello spread su
tutte le scadenze (20 centesimi; spread 10 anni a 170
bps).
Possiamo effettivamente parlare di momento di eufo-
ria dovuto alla fine del lockdown in molti Paesi, all’in-
terventismo pubblico (annunciate nuove misure di sti-
molo in Germania), alla riunione Bce di giovedț scorso
e ad alcuni dati Usa migliori delle attese (indice di fi-
ducia Ism manifatturiero e dati occupazionali). Vengo-
no completamente ignorati i rischi dovuti alle tensio-
ni sociali in Usa e a Hong Kong, al peggioramento del-
le  tensioni  Usa-Cina;  poca  importanza  viene  data
all’aggiornamento delle previsioni economiche di Bce
e Fed. Dopo mesi in cui i dati macro sono stati ignorati,
i mercati stanno diventando piȥ sensibili specie agli
indici di fiducia, che iniziano a fornire un’idea del tipo
di ripresa a cui potremmo assistere nell’ultima parte
dell’anno.

La liquidità non sostituisce però all’infinito la
solvibilità di un’azienda

Poco importa che gli utili aziendali e le previsioni futu-
re stiano precipitando mentre i dati macroeconomici
delle ultime settimane si allineino a quelli successivi
la crisi finanziaria del 2008 e in alcuni casi siano addi-
rittura ben peggiori.
La potenza di fuoco messa di nuovo in campo dalle
banche centrali e dai Governi ha centrato l’obiettivo di
ristabilire la tranquillitȏ sui mercati finanziari, guada-
gnando tempo per evitare dolorosi fallimenti di impor-
tanti societȏ, fulcro dell’attivitȏ economica. Tuttavia, la
liquiditȏ  non sostituisce  all’infinito  la  solvibilitȏ  di
un’azienda.
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NOTIZIE IN BREVE

La prescrizione dei reati-scopo non ferma la condanna per
associazione a delinquere
Ǽ RQUUKbKNe Na condanna ReT aUUQcKa\KQPe a deNKPSWeTe, aPcJe
PeN caUQ KP cWK K TeaVK-UcQRQ UKaPQ QTOaK RTeUcTKVVK.
CQUț Na CQTVe dK CaUUa\KQPe, PeNNa UePVeP\a P. 17276 deRQUKVa-
Va KeTK, Ja cQPHeTOaVQ Na TeURQPUabKNKVȏ aK UePUK deNNũaTV. 416
c.R.  PeK  cQPHTQPVK  deN  NeIaNe TaRRTeUePVaPVe dK  RKȥ UQcKeVȏ
(OQNVe deNNe SWaNK cQUVKVWKVe ed WVKNK\\aVe cQOe ŬUcJeTOKŭ ReT
Na TeaNK\\a\KQPe dK KPPWOeTeXQNK XKQNa\KQPK HKUcaNK).
La TKcQTTeP\a deINK UVeUUK PQOK PeNNe caTKcJe deNNe UQcKeVȏ, Na
UcaTUa deUcTKVVKXKVȏ deK cQPVTaVVK, NũeleXato importo deNNe HaVVW-
Te eOeUUe a bTeXe dKUVaP\a dK VeORQ e NũaUUQNWVa aPVKecQPQ-
OKcKVȏ deNNe QReTa\KQPK RQUVe KP eUUeTe UQPQ UVaVK TKVePWVK ŬKP

aUVTaVVQŭ KdQPeK a cQPHKIWTaTe K TeaVK VTKbWVaTK dK WVKNK\\Q ed
eOKUUKQPe dK HaVVWTe ReT QReTa\KQPK KPeUKUKVePVK (aTVV. 2 e 8 deN
DLIU. 74/2000) KP QTdKPe aK SWaNK ReTȠ PQP UK ȗ RTQcedWVQ KP
SWaPVQ RTeUcTKVVK. TWVVaXKa, NũKPVeITa\KQPe dK VaNK deNKVVK ȗ UVaVa
cQPUKdeTaVa ŬWP RaUUQ KORQTVaPVe PeNNũQVVKca deN IKWdK\KQ UWN-
Na UWUUKUVeP\a deNNa HaVVKURecKe aUUQcKaVKXaŭ.
TTa INK eNeOePVK WVKNK ad KPVeITaTe NũaUUQcKa\KQPe ReT deNKPSWe-
Te UQPQ UVaVK eXKdeP\KaVK, KP RaTVKcQNaTe, Na non occasionalitȏ
deNNe cQPdQVVe (RTQVTaVVeUK ReT cKTca VTe aPPK) e NũKPdeVeTOKPa-
Ve\\a deN RTQITaOOa cTKOKPQUQ, cJe UeIPa Na dKUVKP\KQPe cQP
KN OeTQ cQPcQTUQ dK ReTUQPe eZ aTV. 110 c.R.

Compilazione on line del rapporto periodico sulla parità uomo-donna
per il personale marittimo
CQP KN cQOWPKcaVQ RWbbNKcaVQ KeTK, KN MKPKUVeTQ deN LaXQTQ e
deNNe RQNKVKcJe UQcKaNK  KPHQTOa cJe ȗ QP NKPe KN  HQTO ReT Na
cQORKNa\KQPe deN TaRRQTVQ ReTKQdKcQ UWNNa RaTKVȏ WQOQ-dQP-
Pa, ReT cKȠ cJe TKIWaTda, PeNNQ URecKHKcQ, KN personale maritti-
mo XKaIIKaPVe. TaNe PWQXa RTQcedWTa, adQVVaVa cQP NQ UcQRQ
dK UeORNKHKcaTe INK adeORKOePVK a caTKcQ deNNe a\KePde, UQUVK-
VWKUce cQORNeVaOePVe Na RTecedePVe OQdaNKVȏ caTVacea.
PeTVaPVQ, da KeTK, 8 IKWIPQ 2020, ReT Na VTaUOKUUKQPe deNNe KP-
HQTOa\KQPK UWNNa UKVWa\KQPe deN ReTUQPaNe OaUcJKNe e HeOOK-
PKNe OaTKVVKOQ XKaIIKaPVe, PQPcJȘ ReT KN ReTUQPaNe dK VeTTa, Ne

KORTeUe aTOaVQTKaNK  deXQPQ cQORKNaTe KN  TaRRQTVQ diretta-
mente on line, accedePdQ aNNũaRRQUKVa Ue\KQPe deN RQTVaNe deN
MKPKUVeTQ deN LaXQTQ e UeIWePdQ Ne KPdKca\KQPK RTeUePVK aN Ue-
IWePVe NKPM: JVVRU://UeTXK\K.NaXQTQ.IQX.KV/eSWaNOQPKVQT/.
IP RaTVKcQNaTe, PeN HQTO ȗ PeceUUaTKQ KPdKcaTe K daVK deNNũa\KeP-
da (cQdKce HKUcaNe e TaIKQPe UQcKaNe),  K  daVK deN cQORKNaVQTe
(PQOe, cQIPQOe, cQdKce HKUcaNe, eOaKN e TKHeTKOePVQ VeNeHQPK-
cQ),  K  daVK  deN  personale  naXigante  TeNaVKXQ  aN  bKePPKQ
2018/2019 (CQOaPdaPVK, DKTeVVQTK dK OaccJKPe e UHHKcKaNK; SQV-
VQWHHKcKaNK; CQOWPK; GKQXaPQVVK e MQ\\K).

(87(.1(�,1)2���81$�7(67$7$�5(*,675$7$�$/�75,%81$/(�',�725,12�5(*��1���������'(//ş��)(%%5$,2�
�����&RS\ULJKW������k�(87(.1(�6S$���9LD�6DQ�3LR�9������������725,12
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Michela DAMASCOMartedì 9 giugno 2020
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